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Crociere, Chioggia si conferma polo nevralgico segmento luxury

Nel mar Adriatico, nel 2024 gestiti 30 scali home port Venezia, 19 feb.

(askanews) - Chioggia si conferma polo nevralgico per le crociere del

segmento luxury nel Mar Adriatico. La stagione, che si aprirà ufficialmente il

prossimo 26 febbraio con l'arrivo di Viking Saturn, è stata presentata oggi

presso il Palazzo Municipale di Chioggia nel corso di una conferenza stampa

che ha visto la partecipazione, tra gli altri, di Mauro Armelao, Sindaco di

Chioggia, Serena De Perini, Assessore alla portualità del Comune di Chioggia,

Fabrizio Spagna, Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.,

Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e CF (CP) Ottavio Cilio, Comandante in seconda della

Capitaneria di Porto di Chioggia. Le prospettive per quest'anno sono positive

e confermano come la scelta di puntare sul comparto luxury, con l'arrivo della

prima nave nel giugno 2022, stia producendo i risultati auspicati. Nel 2024

saranno infatti gestiti oltre 30 scali tutti in Home Port, per un traffico atteso in

linea con gli ottimi risultati raggiunti nella passata stagione quando sono stati

movimentati 48.000 passeggeri registrando un aumento del 180% circa

rispetto al 2022. Tre sono le compagnie che scaleranno il porto clodiense i cui passeggeri saranno per il 90% di

provenienza extra-europea con USA, Australia e Canada a guidare il ranking dei principali stati di provenienza. Gli

itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto, con imbarco a Chioggia e sbarco in un altro scalo, e prevedono

una durata dagli 8 ai 13 giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-Mediterraneo Orientale. L'obiettivo

comune perseguito da VTP, Autorità portuale ed istituzioni è dunque quello di integrare l'offerta e potenziarla perché

possa essere attrattiva per le compagnie e in linea con gli standard di ospitalità del turismo di lusso, coinvolgendo in

questo percorso cruise operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e operatori e stakeholder locali. La crescita

dell'offerta crocieristica a Chioggia è stata resa possibile grazie agli investimenti realizzati da Venezia Terminal

Passeggeri (VTP) nel corso del 2023 e che proseguiranno nel 2024, per un impegno totale di oltre 200mila euro

necessario per migliorare e rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del flusso passeggeri. A tal proposito, nei

prossimi mesi il piano prevede l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare ulteriormente i servizi di safety e security,

interventi per l'ottimizzazione delle strutture e il rinnovamento dei sistemi informatici per la gestione delle navi e dei

passeggeri.

Askanews

Venezia

https://askanews.it/2024/02/19/crociere-chioggia-si-conferma-polo-nevralgico-segmento-luxury/
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Presentata oggi la stagione crocieristica 2024 che vedrà arrivare a Chioggia circa 48.000
passeggeri per oltre 30 scali, tutti in modalità Home Port

In due anni oltre 200mila euro investiti da Venezia Terminal Passeggeri (VTP)

per la messa in funzione e l'adeguamento del terminal Chioggia (Ve)- Chioggia

si conferma polo nevralgico per le crociere del segmento luxury nel Mar

Adriatico. La stagione, che si aprirà ufficialmente il prossimo 26 febbraio con

l'arrivo di Viking Saturn, è stata presentata oggi presso il Palazzo Municipale di

Chioggia nel corso di una conferenza stampa che ha visto la partecipazione,

tra gli altri, di Mauro Armelao, Sindaco di Chioggia, Serena De Perini,

Assessore alla portualità del Comune di Chioggia, Fabrizio Spagna,

Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A., Fulvio Lino Di Blasio,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

CF (CP) Ottavio Cilio, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto di

Chioggia. Le prospettive per quest'anno sono positive e confermano come la

scelta di puntare sul comparto luxury, con l'arrivo della prima nave nel giugno

2022, stia producendo i risultati auspicati. Nel 2024 saranno infatti gestiti oltre

30 scali tutti in Home Port, per un traffico atteso in linea con gli ottimi risultati

raggiunti nella passata stagione quando sono stati movimentati 48.000

passeggeri registrando un aumento del 180% circa rispetto al 2022. Tre sono le compagnie che scaleranno il porto

clodiense i cui passeggeri saranno per il 90% di provenienza extra-europea con USA, Australia e Canada a guidare il

ranking dei principali stati di provenienza. Gli itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto, con imbarco a

Chioggia e sbarco in un altro scalo, e prevedono una durata dagli 8 ai 13 giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice

Adriatico-Mediterraneo Orientale. L'obiettivo comune perseguito da VTP, Autorità portuale ed istituzioni è dunque

quello di integrare l'offerta e potenziarla perché possa essere attrattiva per le compagnie e in linea con gli standard di

ospitalità del turismo di lusso, coinvolgendo in questo percorso cruise operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e

operatori e stakeholder locali. La crescita dell'offerta crocieristica a Chioggia è stata resa possibile grazie agli

investimenti realizzati da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) nel corso del 2023 e che proseguiranno nel 2024, per un

impegno totale di oltre 200mila euro necessario per migliorare e rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del

flusso passeggeri. A tal proposito, nei prossimi mesi il piano prevede l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare

ulteriormente i servizi di safety e security, interventi per l'ottimizzazione delle strutture e il rinnovamento dei sistemi

informatici per la gestione delle navi e dei passeggeri. Il Sindaco di Chioggia, Mauro Armelao ha dichiarato: "Le

crociere sono una grande opportunità per la nostra città. E' un nuovo tipo di turismo che prima non avevamo mai

avuto e che sta portando i suoi frutti anche in termini economici per molti imprenditori del nostro centro storico e non

solo. Dobbiamo

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-19/presentata-oggi-la-stagione-crocieristica-2024-che-vedra-arrivare-a-chioggia-circa-48-000-passeggeri-per-oltre-30-scali-tutti-in-modalita-home-port_134922/
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sempre più essere pronti ad accogliere i turisti che arrivano a Chioggia, offrendo loro delle opportunità esperienziali

e su questo ci stiamo muovendo. Un grazie al presidente dell'Autorità portuale di Venezia e Chioggia, Fulvio Lino Di

Blasio e anche a VTP per aver creduto nelle potenzialità che offre la nostra città. Grazie anche alla Capitaneria di

Porto che si occupa di tutto ciò che riguarda la sicurezza. Il rilancio del Porto dei Saloni con l'arrivo delle crociere è da

sempre uno degli obiettivi di questa Amministrazione. Andiamo avanti su questa strada, anche perché Chioggia è già

una vera e propria destinazione crocieristica. Sono felice e orgoglioso di aver contribuito in maniera determinante al

raggiungimento di questo importante obiettivo". Il Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, Fabrizio

Spagna ha sottolineato: "Nel 2022, in un periodo ancora condizionato dalla ripartenza del settore post-pandemia,

abbiamo intrapreso un percorso lungimirante, con l'obiettivo di rendere il porto di Chioggia un importante hub per un

comparto in rapida ascesa come quello delle crociere di lusso. In due anni siamo passati dai 17mila passeggeri e 13

toccate ai quasi 50mila crocieristi e oltre 30 scali che saranno realizzati quest'anno dalle compagnie che hanno deciso

di puntare su Chioggia, aprendo il porto ad un nuovo tipo di traffico. Siamo consapevoli che c'è ancora molta strada

da fare e che possiamo ancora rafforzare i servizi offerti, ma sono convinto che la strada sia quella giusta. Chioggia

ha tutte le caratteristiche per diventare una destinazione crocieristica capace di offrire pacchetti turistici interessanti

per il tipo di visitatori che arrivano in nave e di essere un punto di partenza per le escursioni sul territorio". Il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Fare

di Chioggia una destinazione crocieristica sostenibile e di richiamo internazionale attraverso la proposta di un

innovativo modello di offerta e di fruizione turistica era l'obiettivo che ci eravamo posti un anno fa. Oggi grazie alla

collaborazione e al dialogo con il Comune, con la Capitaneria, con gli operatori e con i cittadini, possiamo affermare

di aver posto solide basi per il suo raggiungimento. Lo scalo clodiense è stato infatti protagonista del progetto pilota -

Chioggia destinazione crocieristica - che ha visto un'ampia partecipazione: i dati della stagione crocieristica che

stiamo per inaugurare confermano questo protagonismo proprio nel segmento delle crociere di lusso, in linea con le

ultime macro-tendenze del settore. Per contribuire all'eco-sostenibilità del comparto, da due anni, abbiamo coinvolto

Chioggia nell'intesa denominata Blue Flag che riduce l'impatto delle emissioni in atmosfera a beneficio della

cittadinanza e di chi opera nel porto. In questo senso, all'accordo si affiancheranno altre iniziative come, ad esempio,

la creazione di una rete di monitoraggio ambientale per il rilevamento della qualità dell'aria e del rumore da installare al

porto di Chioggia. Tutto questo per garantire una maggiore competitività dello scalo e uno sviluppo economico e

sociale compatibile con la salvaguardia del territorio a vantaggio sia degli addetti del comparto che degli operatori

economici del territorio". Ottavio Cilio, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto di Chioggia, ha dichiarato:

"Il grande impegno profuso dalla Capitaneria ha assicurato il mantenimento delle imprescindibili condizioni di

sicurezza che hanno consentito al

Il Nautilus

Venezia
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porto di Chioggia di giungere alla sua terza stagione crocieristica. L'Autorità marittima ha costantemente ricercato e

implementato la tutela del sistema nave e del terminal portuale, coordinando e supervisionando la realizzazione dei

necessari interventi, sotto il duplice profilo della safety e della security. Per il primo, squisitamente tecnico nautico, la

Capitaneria di Chioggia ha garantito la sicurezza della manovra e dell'ormeggio presso il terminal dei Saloni, tenendo

conto delle caratteristiche (dimensioni, pescaggio, capacità di manovra) delle unità navali che vi scalano, in relazione

alle peculiarità infrastrutturali (fondali, banchine ed arredi portuali) ed alle condizioni meteo-marine insistenti (venti,

correnti e maree), nella loro complessiva reciproca interazione, mitigata dalle potenzialità e dalla professionalità dei

servizi tecnico nautici presenti. Per la security, la Capitaneria di Chioggia ha compulsato e verificato predisposizione

e adozione di piani, procedure e misure volte a prevenire e proteggere la nave ed il terminal (con i potenziali obiettivi

passeggeri, operatori e merci che vi si trovano), da minacce criminali. Il complesso delle condizioni di sicurezza

vantate dal porto di Chioggia rappresenta, oltre che un presupposto per lo scalo crocieristico, anche un valore

aggiunto grazie all'elevata qualità raggiunta; concorrendo con le indubbie attrattive vantate dalla località, il fattore

sicurezza rende Chioggia appetibile per questo segmento crocieristico, molto esigente data l'esclusività della clientela

servita.

Il Nautilus

Venezia
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CROCIERE 2024, CHIOGGIA SI CONFERMA DESTINAZIONE PRIVILEGIATA PER IL
SEGMENTO LUXURY

Presentata oggi la stagione crocieristica 2024 che vedrà arrivare a Chioggia

circa 48.000 passeggeri per oltre 30 scali, tutti in modalità Home Port In due

anni oltre 200mila euro investiti da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) per la

messa in funzione e l'adeguamento del terminal Chioggia (Ve), 19 febbraio

2024 - Chioggia si conferma polo nevralgico per le crociere del segmento

luxury nel Mar Adriatico. La stagione, che si aprirà ufficialmente il prossimo 26

febbraio con l'arrivo di Viking Saturn, è stata presentata oggi presso il Palazzo

Municipale di Chioggia nel corso di una conferenza stampa che ha visto la

partecipazione, tra gli altri, di Mauro Armelao, Sindaco di Chioggia, Serena De

Perini, Assessore alla portualità del Comune di Chioggia, Fabrizio Spagna,

Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A., Fulvio Lino Di Blasio,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

CF (CP) Ottavio Cilio, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto di

Chioggia. Le prospettive per quest'anno sono positive e confermano come la

scelta di puntare sul comparto luxury, con l'arrivo della prima nave nel giugno

2022, stia producendo i risultati auspicati. Nel 2024 saranno infatti gestiti oltre

30 scali tutti in Home Port, per un traffico atteso in linea con gli ottimi risultati raggiunti nella passata stagione quando

sono stati movimentati 48.000 passeggeri registrando un aumento del 180% circa rispetto al 2022. Tre sono le

compagnie che scaleranno il porto clodiense i cui passeggeri saranno per il 90% di provenienza extra-europea con

USA, Australia e Canada a guidare il ranking dei principali stati di provenienza. Gli itinerari proposti sono

principalmente di tipo aperto, con imbarco a Chioggia e sbarco in un altro scalo, e prevedono una durata dagli 8 ai 13

giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-Mediterraneo Orientale. L'obiettivo comune perseguito da VTP,

Autorità portuale ed istituzioni è dunque quello di integrare l'offerta e potenziarla perché possa essere attrattiva per le

compagnie e in linea con gli standard di ospitalità del turismo di lusso, coinvolgendo in questo percorso cruise

operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e operatori e stakeholder locali. La crescita dell'offerta crocieristica a

Chioggia è stata resa possibile grazie agli investimenti realizzati da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) nel corso del

2023 e che proseguiranno nel 2024, per un impegno totale di oltre 200mila euro necessario per migliorare e rafforzare

le infrastrutture per il coordinamento del flusso passeggeri. A tal proposito, nei prossimi mesi il piano prevede

l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare ulteriormente i servizi di safety e security, interventi per l'ottimizzazione

delle strutture e il rinnovamento dei sistemi informatici per la gestione delle navi e dei passeggeri. Il Sindaco di

Chioggia, Mauro Armelao ha dichiarato: "Le crociere sono una grande opportunità per la nostra città. E' un nuovo tipo

di turismo
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che prima non avevamo mai avuto e che sta portando i suoi frutti anche in termini economici per molti imprenditori

del nostro centro storico e non solo. Dobbiamo sempre più essere pronti ad accogliere i turisti che arrivano a

Chioggia, offrendo loro delle opportunità esperienziali e su questo ci stiamo muovendo. Un grazie al presidente

dell'Autorità portuale di Venezia e Chioggia, Fulvio Lino Di Blasio e anche a VTP per aver creduto nelle potenzialità

che offre la nostra città. Grazie anche alla Capitaneria di Porto che si occupa di tutto ciò che riguarda la sicurezza. Il

rilancio del Porto dei Saloni con l'arrivo delle crociere è da sempre uno degli obiettivi di questa Amministrazione.

Andiamo avanti su questa strada, anche perché Chioggia è già una vera e propria destinazione crocieristica. Sono

felice e orgoglioso di aver contribuito in maniera determinante al raggiungimento di questo importante obiettivo". Il

Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, Fabrizio Spagna ha sottolineato: " Nel 2022, in un periodo

ancora condizionato dalla ripartenza del settore post-pandemia, abbiamo intrapreso un percorso lungimirante, con

l'obiettivo di rendere il porto di Chioggia un importante hub per un comparto in rapida ascesa come quello delle

crociere di lusso. In due anni siamo passati dai 17mila passeggeri e 13 toccate ai quasi 50mila crocieristi e oltre 30

scali che saranno realizzati quest'anno dalle compagnie che hanno deciso di puntare su Chioggia, aprendo il porto ad

un nuovo tipo di traffico. Siamo consapevoli che c'è ancora molta strada da fare e che possiamo ancora rafforzare i

servizi offerti, ma sono convinto che la strada sia quella giusta. Chioggia ha tutte le caratteristiche per diventare una

destinazione crocieristica capace di offrire pacchetti turistici interessanti per il tipo di visitatori che arrivano in nave e

di essere un punto di partenza per le escursioni sul territorio ". Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Fare di Chioggia una destinazione crocieristica

sostenibile e di richiamo internazionale attraverso la proposta di un innovativo modello di offerta e di fruizione turistica

era l'obiettivo che ci eravamo posti un anno fa. Oggi grazie alla collaborazione e al dialogo con il Comune, con la

Capitaneria, con gli operatori e con i cittadini, possiamo affermare di aver posto solide basi per il suo

raggiungimento. Lo scalo clodiense è stato infatti protagonista del progetto pilota - "Chioggia destinazione

crocieristica" - che ha visto un'ampia partecipazione: i dati della stagione crocieristica che stiamo per inaugurare

confermano questo protagonismo proprio nel segmento delle crociere di lusso, in linea con le ultime macro-tendenze

del settore. Per contribuire all'eco-sostenibilità del comparto, da due anni, abbiamo coinvolto Chioggia nell'intesa

denominata Blue Flag che riduce l'impatto delle emissioni in atmosfera a beneficio della cittadinanza e di chi opera nel

porto. In questo senso, all'accordo si affiancheranno altre iniziative come, ad esempio, la creazione di una rete di

monitoraggio ambientale per il rilevamento della qualità dell'aria e del rumore da installare al porto di Chioggia. Tutto

questo per garantire una maggiore competitività dello scalo e uno sviluppo economico e sociale compatibile con la

salvaguardia del territorio a vantaggio sia degli addetti del comparto che degli operatori economici del territorio".

Ottavio Cilio, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto di Chioggia, ha dichiarato:
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"Il grande impegno profuso dalla Capitaneria ha assicurato il mantenimento delle imprescindibili condizioni di

sicurezza che hanno consentito al porto di Chioggia di giungere alla sua terza stagione crocieristica. L'Autorità

marittima ha costantemente ricercato e implementato la tutela del sistema nave e del terminal portuale, coordinando e

supervisionando la realizzazione dei necessari interventi, sotto il duplice profilo della safety e della security. Per il

primo, squisitamente tecnico nautico, la Capitaneria di Chioggia ha garantito la sicurezza della manovra e

dell'ormeggio presso il terminal dei Saloni, tenendo conto delle caratteristiche (dimensioni, pescaggio, capacità di

manovra) delle unità navali che vi scalano, in relazione alle peculiarità infrastrutturali (fondali, banchine ed arredi

portuali) ed alle condizioni meteo-marine insistenti (venti, correnti e maree), nella loro complessiva reciproca

interazione, mitigata dalle potenzialità e dalla professionalità dei servizi tecnico nautici presenti. Per la security, la

Capitaneria di Chioggia ha compulsato e verificato predisposizione e adozione di piani, procedure e misure volte a

prevenire e proteggere la nave ed il terminal (con i potenziali obiettivi passeggeri, operatori e merci che vi si trovano),

da minacce criminali. Il complesso delle condizioni di sicurezza vantate dal porto di Chioggia rappresenta, oltre che un

presupposto per lo scalo crocieristico, anche un valore aggiunto grazie all'elevata qualità raggiunta; concorrendo con

le indubbie attrattive vantate dalla località, il fattore sicurezza rende Chioggia appetibile per questo segmento

crocieristico, molto esigente data l'esclusività della clientela servita.
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Crociere, porto di Chioggia spinge sul lusso

Quest'anno attesi circa 50 mila passeggeri su 30 scali in home port, la cui gran

parte portati da compagnie extra-europee Chioggia si conferma polo

nevralgico per le crociere del segmento luxury nel Mar Adriatico. La stagione,

che si aprirà ufficialmente il prossimo 26 febbraio con l'arrivo di Viking Saturn ,

è stata presentata oggi al Palazzo Municipale di Chioggia nel corso di una

conferenza stampa che ha visto la partecipazione, tra gli altri, di Mauro

Armelao, Sindaco di Chioggia, Serena De Perini, Assessore alla portualità del

Comune di Chioggia, Fabrizio Spagna, Presidente e amministratore delegato

di Venezia Terminal Passeggeri, Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del  Mare Adriatico Settentrionale e Ottavio Ci l io,

comandante in seconda della Capitaneria di Porto di Chioggia. Le prospettive

per quest'anno sono positive e confermano come la scelta di puntare sul

comparto luxury, con l'arrivo della prima nave nel giugno 2022, stia producendo

i risultati auspicati. Nel 2024 saranno infatti gestiti oltre 30 scali tutti in Home

Port, per un traffico atteso in linea con gli ottimi risultati raggiunti nella passata

stagione quando sono stati movimentati 48 mila passeggeri registrando un

aumento del 180 per cento circa rispetto al 2022. Tre sono le compagnie che scaleranno il porto clodiense i cui

passeggeri saranno per il 90% di provenienza extra-europea con USA, Australia e Canada a guidare il ranking dei

principali stati di provenienza. Gli itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto, con imbarco a Chioggia e

sbarco in un altro scalo, e prevedono una durata dagli 8 ai 13 giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-

Mediterraneo Orientale. L'obiettivo comune perseguito da VTP, Autorità portuale ed istituzioni è dunque quello di

integrare l'offerta e potenziarla perché possa essere attrattiva per le compagnie e in linea con gli standard di ospitalità

del turismo di lusso, coinvolgendo in questo percorso cruise operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e operatori

e stakeholder locali. La crescita dell'offerta crocieristica a Chioggia è stata resa possibile grazie agli investimenti

realizzati da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) nel corso del 2023 e che proseguiranno nel 2024, per un impegno

totale di oltre 200mila euro necessario per migliorare e rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del flusso

passeggeri. A tal proposito, nei prossimi mesi il piano prevede l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare

ulteriormente i servizi di safety e security, interventi per l'ottimizzazione delle strutture e il rinnovamento dei sistemi

informatici per la gestione delle navi e dei passeggeri. Condividi Tag crociere Articoli correlati.
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Chioggia ancora scalo privilegiato per le crociere di lusso

VENEZIA Chioggia si conferma polo nevralgico per le crociere del segmento

luxury nel Mar Adriatico. La stagione, che si aprirà ufficialmente il prossimo

26 febbraio con l'arrivo di Viking Saturn, è stata presentata presso il Palazzo

Municipale di Chioggia nel corso di una conferenza stampa che ha visto la

partecipazione, tra gli altri, di Mauro Armelao, Sindaco di Chioggia, Serena

De Perini, Assessore alla portualità del Comune di Chioggia, Fabrizio

Spagna, Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A., Fulvio Lino

Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e CF (CP) Ottavio Cilio, Comandante in seconda della

Capitaneria di Porto di Chioggia. Le prospettive per quest'anno sono positive

e confermano come la scelta di puntare sul comparto luxury, con l'arrivo della

prima nave nel giugno 2022, stia producendo i risultati auspicati. Nel 2024

saranno infatti gestiti oltre 30 scali tutti in Home Port, per un traffico atteso in

linea con gli ottimi risultati raggiunti nella passata stagione quando sono stati

movimentati 48.000 passeggeri registrando un aumento del 180% circa

rispetto al 2022. Tre sono le compagnie che scaleranno il porto clodiense i cui

passeggeri saranno per il 90% di provenienza extra-europea con USA, Australia e Canada a guidare il ranking dei

principali stati di provenienza. Gli itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto, con imbarco a Chioggia e

sbarco in un altro scalo, e prevedono una durata dagli 8 ai 13 giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-

Mediterraneo Orientale. L'obiettivo comune perseguito da VTP, Autorità portuale ed istituzioni è dunque quello di

integrare l'offerta e potenziarla perché possa essere attrattiva per le compagnie e in linea con gli standard di ospitalità

del turismo di lusso, coinvolgendo in questo percorso cruise operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e operatori

e stakeholder locali. La crescita dell'offerta crocieristica a Chioggia è stata resa possibile grazie agli investimenti

realizzati da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) nel corso del 2023 e che proseguiranno nel 2024, per un impegno

totale di oltre 200mila euro necessario per migliorare e rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del flusso

passeggeri. A tal proposito, nei prossimi mesi il piano prevede l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare

ulteriormente i servizi di safety e security, interventi per l'ottimizzazione delle strutture e il rinnovamento dei sistemi

informatici per la gestione delle navi e dei passeggeri. Il Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A,

Fabrizio Spagna ha sottolineato: Nel 2022, in un periodo ancora condizionato dalla ripartenza del settore post-

pandemia, abbiamo intrapreso un percorso lungimirante, con l'obiettivo di rendere il porto di Chioggia un importante

hub per un comparto in rapida ascesa come quello delle crociere di lusso. In due anni siamo passati dai 17mila

passeggeri e 13 toccate ai quasi 50mila crocieristi e oltre 30 scali che saranno realizzati quest'anno dalle compagnie

che hanno
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deciso di puntare su Chioggia, aprendo il porto ad un nuovo tipo di traffico. Siamo consapevoli che c'è ancora

molta strada da fare e che possiamo ancora rafforzare i servizi offerti, ma sono convinto che la strada sia quella

giusta. Chioggia ha tutte le caratteristiche per diventare una destinazione crocieristica capace di offrire pacchetti

turistici interessanti per il tipo di visitatori che arrivano in nave e di essere un punto di partenza per le escursioni sul

territorio. Gli fa eco il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio: Fare di Chioggia una destinazione crocieristica sostenibile e di richiamo internazionale attraverso la proposta

di un innovativo modello di offerta e di fruizione turistica era l'obiettivo che ci eravamo posti un anno fa. Oggi grazie

alla collaborazione e al dialogo con il Comune, con la Capitaneria, con gli operatori e con i cittadini, possiamo

affermare di aver posto solide basi per il suo raggiungimento. Lo scalo clodiense è stato infatti protagonista del

progetto pilota Chioggia destinazione crocieristica che ha visto un'ampia partecipazione: i dati della stagione

crocieristica che stiamo per inaugurare confermano questo protagonismo proprio nel segmento delle crociere di

lusso, in linea con le ultime macro-tendenze del settore. Per contribuire all'eco-sostenibilità del comparto, da due anni,

abbiamo coinvolto Chioggia nell'intesa denominata Blue Flag che riduce l'impatto delle emissioni in atmosfera a

beneficio della cittadinanza e di chi opera nel porto. In questo senso, all'accordo si affiancheranno altre iniziative

come, ad esempio, la creazione di una rete di monitoraggio ambientale per il rilevamento della qualità dell'aria e del

rumore da installare al porto di Chioggia. Tutto questo per garantire una maggiore competitività dello scalo e uno

sviluppo economico e sociale compatibile con la salvaguardia del territorio a vantaggio sia degli addetti del comparto

che degli operatori economici del territorio.
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Chioggia si conferma destinazione privilegiata per il segmento luxury

Feb 19, 2024 Chioggia - Chioggia si conferma polo nevralgico per le crociere

del segmento luxury nel Mar Adriatico. La stagione, che si aprirà ufficialmente il

prossimo 26 febbraio con l'arrivo di Viking Saturn, è stata presentata oggi

presso il Palazzo Municipale di Chioggia nel corso di una conferenza stampa

che ha visto la partecipazione, tra gli altri, di Mauro Armelao , Sindaco di

Chioggia, Serena De Perini Assessore alla portualità del Comune di Chioggia,

Fabrizio Spagna , Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.,

Fulvio Lino Di Blasio , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e CF (CP) Ottavio Cilio Comandante in seconda della

Capitaneria di Porto di Chioggia. Le prospettive per quest'anno sono positive

e confermano come la scelta di puntare sul comparto luxury, con l'arrivo della

prima nave nel giugno 2022, stia producendo i risultati auspicati. Nel 2024

saranno infatti gestiti oltre 30 scali tutti in Home Port , per un traffico atteso in

linea con gli ottimi risultati raggiunti nella passata stagione quando sono stati

movimentati 48.000 passeggeri registrando un aumento del 180% circa

rispetto al 2022. Tre sono le compagnie che scaleranno il porto clodiense i cui

passeggeri saranno per il 90% di provenienza extra-europea con USA, Australia e Canada a guidare il ranking dei

principali stati di provenienza. Gli itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto, con imbarco a Chioggia e

sbarco in un altro scalo, e prevedono una durata dagli 8 ai 13 giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-

Mediterraneo Orientale. L'obiettivo comune perseguito da VTP, Autorità portuale ed istituzioni è dunque quello di

integrare l'offerta e potenziarla perché possa essere attrattiva per le compagnie e in linea con gli standard di ospitalità

del turismo di lusso, coinvolgendo in questo percorso cruise operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e operatori

e stakeholder locali. La crescita dell'offerta crocieristica a Chioggia è stata resa possibile grazie agli investimenti

realizzati da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) nel corso del 2023 e che proseguiranno nel 2024, per un impegno

totale di oltre 200mila euro necessario per migliorare e rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del flusso

passeggeri. A tal proposito, nei prossimi mesi il piano prevede l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare

ulteriormente i servizi di safety e security , interventi per l'ottimizzazione delle strutture e il rinnovamento dei sistemi

informatici per la gestione delle navi e dei passeggeri. Il Sindaco di Chioggia Mauro Armelao ha dichiarato: "Le

crociere sono una grande opportunità per la nostra città. E' un nuovo tipo di turismo che prima non avevamo mai

avuto e che sta portando i suoi frutti anche in termini economici per molti imprenditori del nostro centro storico e non

solo. Dobbiamo sempre più essere pronti ad accogliere i turisti che arrivano a Chioggia, offrendo loro delle

opportunità
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esperienziali e su questo ci stiamo muovendo. Un grazie al presidente dell'Autorità portuale di Venezia e Chioggia,

Fulvio Lino Di Blasio e anche a VTP per aver creduto nelle potenzialità che offre la nostra città. Grazie anche alla

Capitaneria di Porto che si occupa di tutto ciò che riguarda la sicurezza. Il rilancio del Porto dei Saloni con l'arrivo

delle crociere è da sempre uno degli obiettivi di questa Amministrazione. Andiamo avanti su questa strada, anche

perché Chioggia è già una vera e propria destinazione crocieristica. Sono felice e orgoglioso di aver contribuito in

maniera determinante al raggiungimento di questo importante obiettivo". Il Presidente e AD di Venezia Terminal

Passeggeri S.p.A, Fabrizio Spagna ha sottolineato: " Nel 2022, in un periodo ancora condizionato dalla ripartenza del

settore post-pandemia, abbiamo intrapreso un percorso lungimirante, con l'obiettivo di rendere il porto di Chioggia un

importante hub per un comparto in rapida ascesa come quello delle crociere di lusso. In due anni siamo passati dai

17mila passeggeri e 13 toccate ai quasi 50mila crocieristi e oltre 30 scali che saranno realizzati quest'anno dalle

compagnie che hanno deciso di puntare su Chioggia, aprendo il porto ad un nuovo tipo di traffico. Siamo consapevoli

che c'è ancora molta strada da fare e che possiamo ancora rafforzare i servizi offerti, ma sono convinto che la strada

sia quella giusta. Chioggia ha tutte le caratteristiche per diventare una destinazione crocieristica capace di offrire

pacchetti turistici interessanti per il tipo di visitatori che arrivano in nave e di essere un punto di partenza per le

escursioni sul territorio ". Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio ha dichiarato: "Fare di Chioggia una destinazione crocieristica sostenibile e di richiamo internazionale

attraverso la proposta di un innovativo modello di offerta e di fruizione turistica era l'obiettivo che ci eravamo posti un

anno fa. Oggi grazie alla collaborazione e al dialogo con il Comune, con la Capitaneria, con gli operatori e con i

cittadini, possiamo affermare di aver posto solide basi per il suo raggiungimento. Lo scalo clodiense è stato infatti

protagonista del progetto pilota - Chioggia destinazione crocieristica - che ha visto un'ampia partecipazione: i dati

della stagione crocieristica che stiamo per inaugurare confermano questo protagonismo proprio nel segmento delle

crociere di lusso, in linea con le ultime macro-tendenze del settore. Per contribuire all'eco-sostenibilità del comparto,

da due anni, abbiamo coinvolto Chioggia nell'intesa denominata Blue Flag che riduce l'impatto delle emissioni in

atmosfera a beneficio della cittadinanza e di chi opera nel porto. In questo senso, all'accordo si affiancheranno altre

iniziative come, ad esempio, la creazione di una rete di monitoraggio ambientale per il rilevamento della qualità

dell'aria e del rumore da installare al porto di Chioggia. Tutto questo per garantire una maggiore competitività dello

scalo e uno sviluppo economico e sociale compatibile con la salvaguardia del territorio a vantaggio sia degli addetti

del comparto che degli operatori economici del territorio". Ottavio Cilio , Comandante in seconda della Capitaneria di

Porto di Chioggia, ha dichiarato: "Il grande impegno profuso dalla Capitaneria ha assicurato il mantenimento delle

imprescindibili condizioni di sicurezza che hanno consentito al porto di Chioggia di giungere alla sua terza stagione

crocieristica. L'Autorità marittima ha costantemente
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ricercato e implementato la tutela del sistema nave e del terminal portuale, coordinando e supervisionando la

realizzazione dei necessari interventi, sotto il duplice profilo della safety e della security. Per il primo, squisitamente

tecnico nautico, la Capitaneria di Chioggia ha garantito la sicurezza della manovra e dell'ormeggio presso il terminal

dei Saloni, tenendo conto delle caratteristiche (dimensioni, pescaggio, capacità di manovra) delle unità navali che vi

scalano, in relazione alle peculiarità infrastrutturali (fondali, banchine ed arredi portuali) ed alle condizioni meteo-

marine insistenti (venti, correnti e maree), nella loro complessiva reciproca interazione, mitigata dalle potenzialità e

dalla professionalità dei servizi tecnico nautici presenti. Per la security, la Capitaneria di Chioggia ha compulsato e

verificato predisposizione e adozione di piani, procedure e misure volte a prevenire e proteggere la nave ed il terminal

(con i potenziali obiettivi passeggeri, operatori e merci che vi si trovano), da minacce criminali. Il complesso delle

condizioni di sicurezza vantate dal porto di Chioggia rappresenta, oltre che un presupposto per lo scalo crocieristico,

anche un valore aggiunto grazie all'elevata qualità raggiunta; concorrendo con le indubbie attrattive vantate dalla

località, il fattore sicurezza rende Chioggia appetibile per questo segmento crocieristico, molto esigente data

l'esclusività della clientela servita.
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Nel 2024 atteso a Chioggia un traffico crociere luxury di 48mila passeggeri

Rispetto al 2023 stabile l'attività prevista con oltre 30 scali da gestire tutti in

home port 19 Febbraio 2024 A Chioggia è stata presentata la stagione

crocieristica 2024 del segmento luxury; stagione che si aprirà ufficialmente il

prossimo 26 febbraio con l'arrivo di Viking Saturn. A illustrare numeri e

aspettative presso il Palazzo Municipale di Chioggia, nel corso di un'apposita

conferenza stampa, sono stati Mauro Armelao, sindaco di Chioggia, Serena

De Perini, assessore alla portualità del Comune di Chioggia, Fabrizio Spagna,

presidente e a.d. di Venezia Terminal Passeggeri Spa, Fulvio Lino Di Blasio,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

CF (CP) Ottavio Cilio, comandante in seconda della Capitaneria di Porto di

Chioggia. "Le prospettive per quest'anno - è emerso - sono positive e

confermano come la scelta di puntare sul comparto luxury, con l'arrivo della

prima nave nel giugno 2022, stia producendo i risultati auspicati. Nel 2024

saranno infatti gestiti oltre 30 scali tutti in home port, per un traffico atteso in

linea con gli ottimi risultati raggiunti nella passata stagione quando sono stati

movimentati 48.000 passeggeri registrando un aumento del 180% circa

rispetto al 2022". Tre sono le compagnie che scaleranno il porto clodiense i cui passeggeri saranno per il 90% di

provenienza extra-europea con Usa, Australia e Canada a guidare il ranking dei principali stati di provenienza. Gli

itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto, con imbarco a Chioggia e sbarco in un altro scalo, e prevedono

una durata dagli 8 ai 13 giorni nel Mar Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-Mediterraneo Orientale. L'obiettivo

comune perseguito da Vtp, Autorità portuale e istituzioni è dunque quello di integrare l'offerta e potenziarla perché

possa essere attrattiva per le compagnie e in linea con gli standard di ospitalità del turismo di lusso, coinvolgendo in

questo percorso cruise operator, agenti di viaggio, agenzie marittime e operatori e stakeholder locali. La crescita

dell'offerta crocieristica a Chioggia è stata resa possibile grazie agli investimenti realizzati da Venezia Terminal

Passeggeri (VTP) nel corso del 2023 e che proseguiranno nel 2024, per un impegno totale di oltre 200mila euro

necessario per migliorare e rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del flusso passeggeri. Nei prossimi mesi il

piano prevede l'acquisto di nuove attrezzature per adeguare ulteriormente i servizi di safety e security, interventi per

l'ottimizzazione delle strutture e il rinnovamento dei sistemi informatici per la gestione delle navi e dei passeggeri. Il

presidente e amministratore delegato di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna, ha dichiarato: "Nel 2022, in

un periodo ancora condizionato dalla ripartenza del settore post-pandemia, abbiamo intrapreso un percorso

lungimirante, con l'obiettivo di rendere il porto di Chioggia un importante hub per un comparto in rapida ascesa come

quello delle crociere di lusso. In due anni
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siamo passati dai 17mila passeggeri e 13 toccate ai quasi 50mila crocieristi e oltre 30 scali che saranno realizzati

quest'anno dalle compagnie che hanno deciso di puntare su Chioggia, aprendo il porto a un nuovo tipo di traffico.

Siamo consapevoli che c'è ancora molta strada da fare e che possiamo ancora rafforzare i servizi offerti, ma sono

convinto che la strada sia quella giusta. Chioggia ha tutte le caratteristiche per diventare una destinazione crocieristica

capace di offrire pacchetti turistici interessanti per il tipo di visitatori che arrivano in nave e di essere un punto di

partenza per le escursioni sul territorio". Il Presidente dell'Adsp veneta, Fulvio Lino Di Blasio, ha aggiunto: "Fare di

Chioggia una destinazione crocieristica sostenibile e di richiamo internazionale attraverso la proposta di un innovativo

modello di offerta e di fruizione turistica era l'obiettivo che ci eravamo posti un anno fa. Oggi grazie alla

collaborazione e al dialogo con il Comune, con la Capitaneria, con gli operatori e con i cittadini, possiamo affermare

di aver posto solide basi per il suo raggiungimento. Lo scalo clodiense è stato infatti protagonista del progetto pilota -

Chioggia destinazione crocieristica - che ha visto un'ampia partecipazione: i dati della stagione crocieristica che

stiamo per inaugurare confermano questo protagonismo proprio nel segmento delle crociere di lusso, in linea con le

ultime macro-tendenze del settore. Per contribuire all'eco-sostenibilità del comparto, da due anni, abbiamo coinvolto

Chioggia nell'intesa denominata Blue Flag che riduce l'impatto delle emissioni in atmosfera a beneficio della

cittadinanza e di chi opera nel porto. In questo senso, all'accordo si affiancheranno altre iniziative come, ad esempio,

la creazione di una rete di monitoraggio ambientale per il rilevamento della qualità dell'aria e del rumore da installare al

porto di Chioggia. Tutto questo per garantire una maggiore competitività dello scalo e uno sviluppo economico e

sociale compatibile con la salvaguardia del territorio a vantaggio sia degli addetti del comparto che degli operatori

economici del territorio". Ottavio Cilio, comandante in seconda della Capitaneria di Porto di Chioggia, a sua volta ha

affermato: "Il grande impegno profuso dalla Capitaneria ha assicurato il mantenimento delle imprescindibili condizioni

di sicurezza che hanno consentito al porto di Chioggia di giungere alla sua terza stagione crocieristica. L'Autorità

marittima ha costantemente ricercato e implementato la tutela del sistema nave e del terminal portuale, coordinando e

supervisionando la realizzazione dei necessari interventi, sotto il duplice profilo della safety e della security. Per il

primo, squisitamente tecnico nautico, la Capitaneria di Chioggia ha garantito la sicurezza della manovra e

dell'ormeggio presso il terminal dei Saloni, tenendo conto delle caratteristiche (dimensioni, pescaggio, capacità di

manovra) delle unità navali che vi scalano, in relazione alle peculiarità infrastrutturali (fondali, banchine e arredi

portuali) e alle condizioni meteo-marine insistenti (venti, correnti e maree), nella loro complessiva reciproca

interazione, mitigata dalle potenzialità e dalla professionalità dei servizi tecnico nautici presenti. Per la security, la

Capitaneria di Chioggia ha compulsato e verificato predisposizione e adozione di piani, procedure e misure volte a

prevenire e proteggere la nave e il terminal (con i potenziali obiettivi passeggeri, operatori e merci che vi si trovano)

da minacce criminali. Il complesso delle condizioni di sicurezza
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vantate dal porto di Chioggia rappresenta, oltre che un presupposto per lo scalo crocieristico, anche un valore

aggiunto grazie all'elevata qualità raggiunta; concorrendo con le indubbie attrattive vantate dalla località, il fattore

sicurezza rende Chioggia appetibile per questo segmento crocieristico, molto esigente data l'esclusività della clientela

servita".
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Nel 2024 attesi 50mila crocieristi a Chioggia

Lunedì mattina la presentazione della nuova stagione - la terza - che prenderà il

via il 26 febbraio con l'arrivo della nave Viking Saturn Partirà il prossimo 26

febbraio, con l'arrivo della nave Viking Saturn, la stagione crocieristica 2024 di

Chioggia, che si conferma così polo per il segmento luxury nel Mar Adriatico.

Nel corso di quest'anno, come evidenziato durante la conferenza di

presentazione al Palazzo Municipale, saranno gestiti oltre 30 scali, tutti in

modalità "home port", per un traffico che si attende in linea con quello della

passata stagione, quando sono stati movimentati 48mila passeggeri,

registrando una crescita significativa (+180%) rispetto al 2022. Sono tre le

compagnie che faranno scalo al porto clodiense, e il 90% dei passeggeri

saranno di provenienza extra-europea, in particolare da Stati Uniti d'America,

Australia e Canada. Gli itinerari proposti sono principalmente di tipo aperto,

con imbarco a Chioggia e sbarco in un altro scalo, e prevedono una durata

dagli 8 ai 13 giorni nell'Adriatico o lungo la direttrice Adriatico-Mediterraneo

Orientale. «Le crociere sono una grande opportunità per la nostra città - ha

detto il sindaco, Mauro Armelao -; un nuovo tipo di turismo che prima non

avevamo mai avuto e che sta portando i suoi frutti anche in termini economici per molti imprenditori del nostro centro

storico e non solo. Dobbiamo essere sempre più pronti ad accogliere i turisti che arrivano a Chioggia, offrendo loro

delle opportunità esperienziali e su questo ci stiamo muovendo». Gli investimenti di Vtp La crescita dell'offerta

crocieristica a Chioggia passa anche per gli investimenti realizzati da Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) nel corso del

2023 - e che proseguiranno nel 2024 -, per un impegno totale di oltre 200mila euro necessario per migliorare e

rafforzare le infrastrutture per il coordinamento del flusso passeggeri. Nei prossimi mesi, in particolare, saranno

acquistate nuove attrezzature per adeguare i servizi di "safety" e "security", ottimizzare le strutture e rinnovare i

sistemi informatici per la gestione di navi e passeggeri. «Siamo consapevoli che c'è ancora molta strada da fare e

che possiamo ancora rafforzare i servizi offerti - ha precisato il presidente di Vtp, Fabrizio Spagna -, ma sono

convinto che la strada sia quella giusta. Chioggia ha tutte le caratteristiche per diventare una destinazione crocieristica

capace di offrire pacchetti turistici interessanti per il tipo di visitatori che arrivano in nave e di essere un punto di

partenza per le escursioni sul territorio». Per il presidente dell'Autorità portuale, Fulvio Lino Di Blasio, fare di Chioggia
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una destinazione crocieristica sostenibile e di richiamo internazionale «era l'obiettivo che ci eravamo posti un anno fa.

Oggi grazie alla collaborazione e al dialogo con il Comune, con la Capitaneria, con gli operatori e con i cittadini,

possiamo affermare di aver posto solide basi per il suo raggiungimento». La terza stagione crocieristica di Chioggia

è possibile anche grazie all'impegno della capitaneria di porto, cui spetta il compito di assicurare
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le necessarie condizioni di sicurezza. Ottavio Cilio, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto di Chioggia,

ha dichiarato: «L'autorità marittima - ha detto il comandante in seconda della capitaneria di Chioggia, Ottavio Cilio - ha

costantemente ricercato e implementato la tutela del sistema nave e del terminal portuale, coordinando e

supervisionando la realizzazione dei necessari interventi, sotto il duplice profilo della safety e della security. Il

complesso delle condizioni di sicurezza vantate dal porto di Chioggia rappresenta, oltre che un presupposto per lo

scalo crocieristico, anche un valore aggiunto grazie all'elevata qualità raggiunta».
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Un nuovo viadotto migliora l'accessibilità stradale alla piattaforma container di Vado
Ligure

Presenta due svolte opposte e pendenze variabili per superare la sottostante

ferrovia Oggi a Vado Ligure è stata inaugurata una nuova strada tra la via

Aurelia e la galleria Carrara che migliora la circolazione urbana rendendo al

contempo più agile l'accesso dei veicoli pesanti al gate portuale della

piattaforma containerizzata di Vado Gateway. L'esecuzione dei lavori, appaltati

alla RTI Fincosit e Giuggia Costruzioni per un valore complessivo di 20 milioni

di euro e avviati nel dicembre del 2021, ha previsto diverse fasi, tra cui la

realizzazione delle fondazioni, con l'infissione di circa 250 micropali lunghi 20

metri e delle colonne in cemento armato che sostengono gli oltre 100 metri di

sviluppo dell'impalcato metallico del nuovo viadotto. La progettazione

dell'impalcato è stata particolarmente complessa a causa della geometria del

tracciato che presenta due svolte opposte e pendenze variabili per superare la

sottostante ferrovia, senza un singolo tratto in rettilineo. «Come Vado

Gateway e Reefer Terminal - ha affermato l'amministratore delegato delle due

società portuali, Santi Casciano - non possiamo che apprendere con

soddisfazione l'entrata in funzione di un'opera che consente di separare il

traffico urbano da quello portuale con, quindi, anche ricadute positive sull'accessibilità ai nostri terminals per gli

autotrasportatori. L'auspicio è che anche gli altri interventi volti al potenziamento delle infrastrutture circostanti,

autostradali, stradali e ferroviarie, possano essere realizzati in tempi brevi e certi per supportare la crescita dei nostri

terminals e, con essa, l'attrattività del sistema portuale vadese».
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Vado, varato il nuovo viadotto di via alla Costa: separato il traffico portuale con quello
cittadino (FOTO E VIDEO)

Inaugurata la nuova arteria di scorrimento vadese nell'area adiacente al Molo

8.44 verso i varchi portuali La nuova arteria di scorrimento a Vado Ligure che

collega direttamente la galleria Carrara con via alla Costa e con la Via Aurelia

e oltrepassa con un nuovo viadotto il fascio di binari a servizio del parco

ferroviario, è realtà da questo pomeriggio. Nell'area adiacente al centro

commerciale Molo 8.44 è stata inaugurata la strada dopo due anni di lavori da

parte di Autorità di Sistema Portuale. Dopo la demolizione di alcuni capannoni

industriali per fare spazio al nuovo tracciato stradale, erano state erette le pile

a sostegno degli impalcati del cavalcavia ferroviario, varati con delicate

operazioni di sollevamento e il posizionamento era avvenuto nell'agosto dello

scorso anno. Il viadotto, che permette di evitare il passaggio a livello, ha una

lunghezza di oltre 100 metri ed è caratterizzato da uno sviluppo snodato,

articolato in una doppia curva con rampe di salita e discesa a scavallo dei

sottostanti binari. Nel complesso, il potenziamento della viabilità urbana

disegna un nuovo tracciato lungo 1 km, completato dai sistemi di illuminazione

a led per una migliore efficienza energetica. Il progetto ha avuto quindi

l'obiettivo di potenziare l'infrastruttura urbana adiacente al nuovo Port Gate per migliorare la viabilità di Vado Ligure.

L'intervento, dall'importo complessivo di 20 milioni di euro, ha previsto la sostituzione del vecchio tracciato urbano di

Via Trieste tramite la realizzazione di un collegamento tra la galleria Carrara, via alla Costa e la via Aurelia e la

costruzione di un nuovo viadotto per superare la linea ferroviaria. È stata inoltre realizzata una nuova area verde e

100 parcheggi messi inizialmente a disposizione del Comune vadese.
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Vado Gateway si gode un'altra spot call una nave di Cma Cgm (alimentata a Gnl)

Non è passata inosservata e si  è meri tata un post social  del neo

amministratore delegato di Vado Gateway, Santi Casciano, la toccata di una

grande nave portacontainer della compagnia di navigazione francese Cma

Cgm al terminal container Vado Gateway di Vado Ligure. Dopo gli approdi di

portacontainer di Maersk, Cosco e Hapag Lloyd, si tratta [] 19 Febbraio 2024

Non è passata inosservata e si  è meri tata un post social  del neo

amministratore delegato di Vado Gateway, Santi Casciano, la toccata di una

grande nave portacontainer della compagnia di navigazione francese Cma

Cgm al terminal container Vado Gateway di Vado Ligure. Dopo gli approdi di

portacontainer di Maersk, Cosco e Hapag Lloyd, si tratta di un altra toccata

spot nel nuovo terminal di Vado Ligure per la compagnia francese (alcune altre

erano avvenute nel recente passato). "Vado Gateway ha avuto il piacere di

ospitare una delle recenti e innovative navi di CMA CGM alimentate a GNL

(gas naturale liquefatto, ndr)" ha scritto Casciano. "La CMA CGM Galapagos

ha una capacità di 15.000 TEUs e grazie al nostro esclusivo pescaggio di

17,25 metri e alle nostre moderne (gru) ShipToShore è stata operata con un

CMPH ( cranes move per hour ) da record, infatti il nostro team ha registrato una produttivita' di 29 movimenti per

gru/ora. In questa ulteriore occasione innovazione e sostenibilità si sono unite in una grande performance sulla nostra

banchina deep-sea!".
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Depositi chimici, Bucci e Rixi d'accordo sul no all'ipotesi Porto Petroli

Le aree non rispettano una serie di requisiti di tecnici tra cui l'accessibilità

ferroviaria, distanza dalle case e dalle riparazioni marittime e il tema del

rifornimento da parte di Eni L'ipotesi del trasferimento dei depositi chimici nel

Porto Petroli non è contemplata. Si trovano d'accordo il sindaco di Genova

Marco Bucci e il deputato e viceministro del Mit Edoardo Rixi secondo cui la

proposta, già presentata in passato da Carmagnani, non rispetta i requisiti

tecnici di sicurezza. «Abbiamo già la possibilità di dove lavorare - risponde

Bucci a margine del convegno sugli stati generali della cantieristica genovese

in corso a Palazzo San Giorgio - poi se qualcuno ha delle idee nuove le metta

sul tavolo . Questa era già stata presentata quattro anni fa e purtroppo ci sono

delle cose che non vanno bene, non sono compatibili con il sistema. La

decisione su ponte Somalia viene proprio dal fatto che queste aree non sono

compatibili». Della stessa opinione anche Rixi: "Se oggi si parla di

delocalizzare il petrolchimico è proprio per cercare di fare un impianto

all'avanguardia, il più possibile sicuro in qualsiasi situazione ". Punto centrale

della bocciatura è, quindi, il tema della sicurezza, attraverso valutazioni da

parte "delle amministrazioni, dai Vigili del Fuoco a tutto quello che riguarda la Capitaneria e anche i servizi di

sicurezza tecnico-nautici, che non sono delle scelte politiche". «Ho sempre detto che da parte nostra c'è la massima

disponibilità nella misura in cui tutti i problemi di carattere tecnico diano le massime garanzie. Così si fa

amministrazione, se no si fanno chiacchiere - dice Rixi -. Condivido che Confindustria si stia occupando di questi

temi, però poi la responsabilità è in mano alla parte pubblica che deve garantire le aree, l'accessibilità ferroviaria, la

distanza dalle case e dalle riparazioni marittime, il tema del rifornimento da parte di Eni . Quella è una concessione

che è in mano a Eni e sappiamo che nella situazione geopolitica di oggi è difficile sapere cosa succederà domani e

comunque in questa fase dobbiamo tenere conto di una serie di variabili indipendenti come il fatto che

l'approvvigionamento del Nord del Paese dipende in buona parte dal Porto Petroli di Multedo ancora oggi. Tutto

questo è un'ipotesi che sicuramente è in campo come le altre, ma ad oggi non ha assolutamente passato quei vagli

tecnici che possono dire se è fattibile o meno . Come diceva il sindaco, già tempo fa si era analizzata la stessa

ipotesi, come altre ipotesi, e ci si è fermati perché c'erano dei problemi di carattere tecnico che ne impedivano di

portarli avanti». «Dal punto di vista della città - ribadisce Bucci - il sindaco deve occuparsi del trasferimento, perché a

cinque metri dalle case non possono stare. Ma non è compito della città decidere dove devono andare. Noi abbiamo

scritto una lettera formale all'amministrazione dell'Autorità Portuale dicendo che devono stare nel porto, poi saranno

loro a decidere dove devono essere messi. Da un posto all'altro non c'è nessun problema, l'essenziale è che siano

rispettate
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tutte le garanzie di sicurezza, di business, di concessione e soprattutto di vicinanza dalle altre opere del porto».
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Liquid Sky: seconda edizione al Galata Museo del Mare

LIQUID SKY Rassegna d'arte contemporanea | II Edizione a cura di Benedetta

Spagnuolo 28 Febbraio - 6 Marzo 2024 Galata Museo del Mare - Galleria delle

Esposizioni, II Piano, Calata De Mari 1, Genova (IT) Tutti i giorni H. 10:00 -

19:00 con biglietto al Museo (ultimo ingresso H. 18:00) Organizzazione:

ARTISTI ITALIANI - arti visive e promozione Patrocini: Regione Liguria e

Comune di Genova Apre al pubblico mercoledì 28 febbraio dalle ore 10:00 la

seconda edizione della rassegna d'arte contemporanea Liquid Sky, curata da

Benedetta Spagnuolo e organizzata da ARTISTI ITALIANI - arti visive e

promozione, con il patrocinio della Regione Liguria e del Comune di Genova.

Liquid Sky ospita opere di fotografia, video, installazione, pittura, grafica e

illustrazione, che trovano collocazione tra le pareti della Galleria delle

Esposizioni, all'interno del Galata Museo del Mare, uno splendido edificio

antico affacciato sul porto di Genova e avvolto in un grande involucro di vetro

e acciaio. La rassegna rimarrà aperta tutti i giorni, dalle 10:00 alle 19:00, fino al

6 Marzo 2024. L'intento di Liquid Sky è quello di creare una rassegna, un

appuntamento fisso pensato appositamente per il museo, al quale si

presentano artisti contemporanei e spesso inediti provenienti da tutta Italia e dall'estero che si confrontano su un

elemento di forte rappresentazione dell'identità storica della città di Genova: l'acqua. Nel caso di questa esposizione,

l'acqua è vista come elemento principale di connessione con il "cielo" (sky), con il quale confina sia visivamente sia

concettualmente, e ne risalta ogni sfaccettatura fino a diventarne parte. Il titolo che abbiamo scelto è liberamente

tratto dall'omonima opera cinematografica di Slava Tsukerman del 1982, un cult movie seminale a tutti gli effetti che

collega un luogo, rappresentazione scenografica di una vicenda interiore, e i suoi protagonisti. Per Carl Gustav Jung,

l'acqua e il suo simbolismo sono un elemento essenziale e fondamentale per quel viaggio interiore che è

l'introspezione, base di partenza della moderna psicologia e psichiatria: "L'acqua, il mare, è il simbolo dell'inconscio

per eccellenza, con tutti i contenuti rappresentati da tutti gli esseri che vivono nelle sue profondità. Noi tutti abbiamo

navigato nel mare uterino delle nostre madri e l'acqua ci ricollega a uno stato in cui non ci sentivamo ancora separati

dal grande universo". L'aspetto materno dell'acqua coincide con la natura dell'inconscio, in quanto quest'ultimo

(specialmente nell'uomo) può essere considerato madre o matrice della coscienza. In tal modo l'inconscio, quando

interpretato in riferimento al soggetto, ha al pari dell'acqua significato materno. Diventano così importanti anche gli

elementi connessi all'acqua: la barca, che da sempre è non solo un veicolo o uno strumento ma anche compagna

dell'uomo, tanto da ricevere spesso un nome che ha un forte significato sentimentale, ed essa è anche espressione di

un archetipo, ovvero colei che ci porta nel nostro "viaggio terreno da una sponda all'altra"; l'io,
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che nel viaggio individuale deve confrontarsi e relazionarsi con le intemperie che il destino gli pone; la vela, perché

si muove con il vento che nessuno può comandare, sinonimo degli accadimenti della nostra vita; il vento, simbolo del

destino, che interferisce nel dialogo tra mare, barca e vela, e che quindi durante l'esistenza spinge ad adattare le vele

il meglio possibile; il destino stesso, metafora delle attitudini, delle caratteristiche e delle qualità. Questo avvicinarsi al

significato simbolico dell'acqua ha riscontro nella mitologia greca: nell'Iliade troviamo infatti "Oceano, che a tutti i numi

fu origine" e Teti, "la madre", quale origine del mondo e delle divinità. Il significato dell'acqua non si esaurisce nella

mitologia, nelle religioni o nell'antichità perché questi contenuti simbolici appartengono profondamente alla nostra

psiche e ancora oggi si manifestano a livello psicologico attraverso i sogni o le immaginazioni fantastiche di ognuno

di noi. È importante riuscire a leggerle, ancora una volta, per ricercare un equilibrio nella nostra vita. L'acqua fa parte

delle nostre origini: da acque mitologiche si originò l'universo, da acque oceaniche affiorarono le terre emerse, in

acque marine si formò la vita, in acquosità uterine si sviluppa il feto; nei sogni e nelle fantasie il mare o una qualsiasi

vasta distesa d'acqua rappresentano l'inconscio. Nella psicologia analitica di Jung, questi aspetti profondamente

radicati nella psiche umana sono definiti archetipi (una sorta di parallelismo psichico con gli istinti biologici) e

appartengono a quello strato della psiche definito inconscio collettivo (uno strato sottostante all'inconscio freudiano

che conterrebbe tutti quegli aspetti psichici strutturanti, gli archetipi appunto, che si sono andati a depositare nei milioni

di anni di evoluzione dell'uomo e che rimarrebbero patrimonio comune di ogni essere umano al di là della razza di

appartenenza). La caratteristica degli archetipi è quella di manifestarsi alla nostra coscienza in immagini (immagini

archetipiche, appunto), che mantengono ancora oggi un significato propositivo per ognuno di noi e che si legano e si

intrecciano con gli eventi della nostra vita reale e oggettiva. Vogliamo partire da questi presupposti per analizzare, con

artisti visivi di diversa origine ed estrazione, proprio quelle immagini che attraverso una sensibilità più analitica,

specifica e poetica affiorano nei loro lavori d'arte contemporanea; immagini che, come le sfaccettature dell'animo

umano, possono essere via via cristalline, torbide, oscure di esperienze e sofferenze ma anche energetiche,

simboliche di purificazione e salvezza. L'acqua racchiude in sé aspetti sia negativi sia positivi ed è l'unico elemento ad

avere delle caratteristiche così forti e variegate. Sono proprio le "immagini", ovvero le opere di artisti contemporanei,

a raccontare questi significati profondi, queste sensazioni da sempre presenti dentro di noi. Quante volte, per

ritrovare la pace, cerchiamo un orizzonte, il cielo che si staglia nel mare con la sua limpidità o con i disegni delle

nuvole? Quante volte ci soffermiamo a pensare o ricordare oppure semplicemente ci perdiamo nei colori di questo

incontro fra cielo e mare? Due elementi così diversi, eppure inderogabilmente legati e divisi solo da una sottile linea,

che li fa specchiare l'uno nell'altro fin quasi a fondersi; in certi casi o momenti particolari percepiti come entità reali,

viventi e sacre, come principi trascendentali dotati di esistenza propria. La contemplazione del cielo e del mare

diventa quasi un atto religioso perché si rivela immediatamente e sempre come un
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mito grandioso e senza fine, esaltandone la bellezza, la forza e la sacralità. Il cielo è anche una meta e attraverso

l'ascesi l'individuo può accedere al cielo, cioè al mondo superiore o al mondo spirituale, e attraverso l'acqua farsi

accompagnare durante le fasi emotive della propria esistenza. Entrambi gli elementi sono pervasi da un colore, il blu

vasto e profondo, proprio perché li richiama, intimamente connesso all'idea di infinito e di eterno. Il cielo diventa

liquido, Liquid Sky diventa acqua inconsistente e leggera; insieme sprigionano un'energia di cui l'uomo non può fare a

meno. Benedetta Spagnuolo Artisti Davide Aicardi, Davide Barzaghi, Teresa Bellini, Maria Rosa Benso, Roberto

Fabio Brucci, Benedetta Cari, Antonio Cesare, Tina Cosmai, Nariman Darbandi, Alessandro De Petre, Diberto,

Katharina Eisenberg, Riva GLDF, Fabiola Ledda, Elisa Lelli, Lorenzo Enrico Lemmo, Cinzia Mazzoni, Daniela Moretti,

Valerio Murri, Ada Nori, Flavio Palazzina, Silvana Rocco, Vasiliy Sad, Andrea Scopelliti, Serena Serrani, Giovanna

Sposato, Rosetta Tronconi.
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Cetena realizzerà un simulatore navale per l'Accademia della Marina

Verrà installato nel 2025 nella nuova sede di Palazzo Tabarca, a Genova. Sarà

uno dei più avanzati del Mediterraneo È stato siglato il contratto tra Cetena,

centro per gli studi di tecnica navale del gruppo Fincantieri, e l'Accademia

Italiana della Marina Mercantile per la fornitura di un sistema di simulazione

navale. Il progetto rappresenta la continuazione della collaborazione tra Cetena

e l'Accademia, iniziata da diversi anni, e che ha visto nel 2021 l'inaugurazione

di simulatori nella sede di Albaro, in provincia di Genova, dell'Accademia. Il

contratto è stato firmato oggi da Massimo Debenedetti, amministratore

delegato di Cetena, e Paola Vidotto, direttore generale dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile. Il nuovo simulatore, destinato alla formazione degli

equipaggi del personale marittimo, sarà installato a Palazzo Tabarca a

Genova, nuova sede dell'Accademia a partire dal 2025, dove saranno installati,

su due piani, i nuovi simulatori. L'intero sviluppo del progetto, dal design

all'installazione, sarà curato dal team del Cetena specializzato nello sviluppo di

soluzioni digitali d'avanguardia e consentirà la realizzazione di uno tra i più

complessi e tecnologicamente avanzati sistemi di simulazione nel panorama

europeo. L'impianto sarà costituito da diversi simulatori che potranno essere utilizzati sia per l'addestramento

individuale sia per esercitazioni di gruppo, per la formazione delle principali figure professionali di bordo. Sarà

possibile simulare la conduzione di diverse unità navali, dalle portacontainer alle ultime navi realizzate per il mondo

cruise, permettendo agli allievi di vivere un addestramento immersivo, riproducendo le procedure e le operazioni

come a bordo delle unità reali. Oltre alla possibilità di scegliere il tipo di unità navale, il sistema consentirà di

selezionare l'area in cui navigare, scegliendo da un database contenente i principali porti italiani digitalizzati per il

simulatore. Nello specifico, per le manovre di ingresso e uscita dalle aree portuali sarà possibile replicare in real time

le operazioni tra la nave e i rimorchiatori, grazie a postazioni dedicate, in grado di simulare il comportamento reale di

questi mezzi. Condividi Tag fincantieri Articoli correlati.
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Genova al top anche nella cantieristica navale

GENOVA Gli Stati generali della cantieristica, promossi da Ente Bacini, hanno

riunito i protagonisti della navalmeccanica genovese nella Sala del Capitano

di Palazzo San Giorgio. Il distretto delle costruzioni e riparazioni navali

genovese conta oltre 80 aziende nella zona demaniale di Levante e un

fatturato annuo di 1,5 miliardi di euro. Impiega oltre 2.700 lavoratori diretti e

circa 2.000 indiretti, specializzati in varie attività navali. Nel distretto, 69

imprese sono titolari di licenza industriale rilasciata dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Gli Stati generali hanno evidenziato

l'importanza strategica dei cantieri genovesi per lo sviluppo della città e il

costante aumento dell'attività, con un incremento del 12% nel numero di navi

e del 27% nei giorni di ormeggio. Durante l'evento, sono stati presentati

progetti e strategie per affrontare le sfide future del settore delle riparazioni

navali, con un focus sull'importanza di interventi infrastrutturali per potenziare

l'operatività e lo sviluppo della produzione. Per approfondire il tema

stratificato di ciò che connette il porto industriale e il territorio del capoluogo

ligure sono intervenuti tra gli altri Marco Bucci, sindaco di Genova, Paolo

Piacenza, commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Mauro Vianello, presidente di

Ente Bacini. L'Italia deve tornare a parlare di riparazioni navali a livello organico ha commentato Edoardo Rixi,

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti La cantieristica è uno dei comparti che si svilupperà di più nei prossimi

anni compatibilmente con la parte ambientale, ma senza tralasciare l'aspetto economico e sociale. Genova ha un

know how importante a livello internazionale. Serve un nuovo grande bacino, oltre a quello in corso di realizzazione da

400 metri di Fincantieri che ha già attirato l'interesse di potenziali clienti ha commentato Edoardo Rixi, viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti. La cantieristica ha contribuito da sempre a definire l'identità marittima di Genova ha

concordato Marco Bucci, Primo Cittadino della Superba' un settore fondamentale per la nostra economia e per

l'occupazione che nei prossimi anni sono destinati a crescere. Presto Genova potrà contare su un porto sempre più

all'avanguardia grazie alla costruzione della nuova diga foranea. Siamo abituati a descriverci come il primo porto in

Italia soffermandoci naturalmente sull'attività commerciale fa notare il numero uno dell'AdSp Paolo Piacenza Questa

però è un'occasione per evidenziare che siamo leader globali in settori strategici quale la costruzione delle navi, la

riparazione e anche la demolizione: tre settori di altissima qualità e di altissimo valore aggiunto. abbiamo 600.000 m2

dove sono attivi più di 80 concessionari 40 dei quali con titoli pluriennali, a conferma di un dialogo positivo tra Autorità

di Sistema e i concessionari stessi.

Messaggero Marittimo
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Ente Bacini, stati generali della cantieristica: diretta streaming

Diretta di Primocanale in streaming sul nostro sito, in replica sul canale 10 alle

ore 15 e 23, sul canale 16 Primo piano alle 21 GENOVA - Appuntamento alle

10.30 a Palazzo San Giorgio di Genova (e in diretta su primocanale.it), per un

confronto tra istituzioni e imprese del settore della cantieristica. Al centro

dell'incontro i progetti e le strategie dei protagonisti della navalmeccanica

genovese per vincere le sfide per il futuro. " Ente Bacini nel 2025 celebrerà il

centenario dalla sua costituzione . Nell'avvicinarci a questa ricorrenza

vogliamo raccontare insieme alle istituzioni e alle aziende l'importanza di

questo settore per l 'economia e per i l  lavoro . I  cantieri  genovesi

rappresentano un'eccellenza dell'industria navalmeccanica italiana e

contribuiscono in misura determinante allo sviluppo della città". Mauro Vianello,

presidente di Ente Bacini , presenta così gli stati generali della cantieristica

genovese. Costruzione, refitting, difesa e underwater : i protagonisti della

navalmeccanica genovese si riuniscono e dal confronto tra imprese e

istituzioni, emergeranno progetti e strategie per vincere le sfide del futuro per

un settore strategico per la città e il suo porto. Apriranno l'incontro l'Ammiraglio

Piero Pellizzari , direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova, Edoardo Rixi , viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e Alessio Piana , assessore allo sviluppo economico della Regione Liguria. Seguiranno

due tavole rotonde tematiche . Per approfondire il complesso rapporto tra il porto industriale e il territorio

interverranno Marco Bucci , sindaco di Genova, Paolo Piacenza , commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, Mauro Vianello , presidente di Ente Bacini, e Marco Bisagno , past president di Confindustria

Genova. Mentre le sfide della filiera industriale saranno delineate da alcuni dei protagonisti del settore, quali

Ferdinando Garrè , amministratore delegato di GIN Genova Industrie Navali, Marco Ghiglione , amministratore

delegato di T. Mariotti S.p.A., Aldo Negri, amministratore delegato del Gruppo Finsea, Riccardo Pompili ,

amministratore delegato di De Wave, e Vincenzo Poerio , amministratore delegato di Tankoa.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/37663-ente-bacini-cantieristica-cantieri-navali-vianello.html


 

lunedì 19 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 3 5 7 6 7 5 9 § ]

Cetena realizzerà a Genova un simulatore navale per l'addestramento

Il nuovo simulatore, destinato alla formazione degli equipaggi del personale

marittimo, sarà installato presso la futura sede dell'Accademia Genova -  È

stato siglato il contratto tra Cetena, Centro per gli Studi di Tecnica Navale del

gruppo Fincantieri, e l'Accademia Italiana della Marina Mercantile per la

fornitura di un sistema di simulazione navale. Il progetto, spiega una nota,

rappresenta la continuazione della collaborazione tra Cetena ed Accademia,

iniziata da lungo tempo; nel 2021 sono stati inaugurati i nuovi simulatori di

navigazione realizzati dal Cetena, installati presso l'attuale sede genovese

(Albaro) dell'Accademia. Il nuovo simulatore, destinato alla formazione degli

equipaggi del personale marittimo, sarà installato presso la futura sede

dell'Accademia. La nuova location genovese sarà il Palazzo Tabarca , la cui

ristrutturazione vedrà la luce nel 2025, su una superficie di quasi 6.000 mq,

dove saranno installati, su due piani, i nuovi simulatori. La tecnologia digitale

implementata attraverso i sistemi di simulazione del Cetena farà del nuovo

centro dell'Accademia, uno tra i più avanzati Training Center di interesse

pubblico del Mediterraneo. L'intero sviluppo del progetto, dal design

all'installazione, sarà curato dal team del Cetena specializzato nello sviluppo di soluzioni digitali d'avanguardia e

consentirà la realizzazione di uno tra i più complessi e tecnologicamente avanzati sistemi di simulazione nel

panorama europeo, confermandosi player tecnologico del gruppo Fincantieri. L'impianto sarà costituito da diversi

simulatori che potranno essere utilizzati sia per l'addestramento individuale sia per esercitazioni di gruppo, per la

formazione delle principali figure professionali di bordo. Sarà possibile simulare la conduzione di diverse unità navali,

dalle portacontainer alle ultime navi realizzate per il mondo cruise, permettendo agli allievi di vivere un addestramento

immersivo, riproducendo le procedure e le operazioni come a bordo delle unità reali. Oltre alla possibilità di scegliere

il tipo di unità navale, il sistema consentirà di selezionare l'area in cui navigare , scegliendo da un database contenente

i principali porti italiani digitalizzati per il simulatore. Nello specifico, per le manovre di ingresso e uscita dalle aree

portuali sarà possibile replicare in real time le operazioni tra la nave e i rimorchiatori, grazie a postazioni dedicate, in

grado di simulare il comportamento reale di questi mezzi. "Questo nuovo progetto testimonia l'importanza strategica

della partnership tra Cetena ed Accademia per posizionare il territorio genovese tra quelli maggiormente

all'avanguardia in Europa nella Blue Economy", ha commentato Massimo Debenedetti, amministratore delegato del

Cetena "Siamo molto orgogliosi di avere al nostro fianco un partner come Cetena - ha affermato Paola Vidotto,

direttore generale dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile - perché lo sviluppo del settore marittimo, portuale e

della logistica necessitano di tecnologie all'avanguardia, e il nuovo Training
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Center sarà un fiore all'occhiello per tutto il settore a livello nazionale e internazionale".
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Riparazioni navali genovesi in espansione e in cerca di un super bacino (resta da capire
dove)

Agli stati generali della cantieristica sguardo sul nuovo Piano Regolatore

Portuale: in attesa dell'Adsp il comparto punta a levante, ma il sindaco Bucci

rilancia sul ponente, da Porto Petroli alle aree ex Ilva 19 Febbraio 2024

Genova - Ottimi risultati, migliori prospettive, clima costruttivo e un grande

punto interrogativo. È questo il quadro di sintesi delineato dagli "stati generali

della cantieristica", convocati a Genova in occasione dei 99 anni di Ente

Bacini, la società che gestisce i cinque bacini di carenaggio pubblici e la

relativa area circostante nel levante dello scalo, controllata dall'Autorità di

sistema portuale genovese che fra qualche mese licenzierà il nuovo Piano

regolatore portuale, contenente anche le linee di sviluppo pensate per la

navalmeccanica del porto. Il cui stato di salute è più che buono, stando ai

numeri presentati. "Con oltre 80 aziende operanti nell'area demaniale di

levante, tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare, e altre

significative presenze nell'area demaniale di Sestri Ponente, e un fatturato

complessivo diretto annuo di 1,5 miliardi di euro, il distretto delle costruzioni e

riparazioni navali genovese impiega complessivamente oltre 2.700 lavoratori

diretti e circa 2.000 indiretti su 717mila mq, con la maggiore densità occupazionale del porto di Genova (oltre 0,0065

addetti/mq)". Crescita tangibile anche per Ente Bacini, che nel 2023 ha registrato un +12% nelle navi immesse in

bacino (64 contro le 57 del 2022) e nei giorni di bacino (1.347 contro 1.202) e del 27% dei giorni di ormeggio 3.038

per 109 navi in tutto). Sicché, elogiata la natura pubblica dell'Ente che "garantisce la terzietà e l'accesso alle

infrastrutture" e l'impegno dell'Adsp con i 30 milioni di euro stanziati per il potenziamento dell'infrastruttura (prime gare

a marzo, lavori finiti nel 2027), è toccato al presidente Mauro Vianello introdurre il tema caldo dell'espansione: "Serve

un grande bacino per ospitare le navi di maggiore dimensione, oggi costrette a rivolgersi altrove". Stesso pensiero

espresso dal viceministro Edoardo Rixi: "Abbiamo la necessità di avere un grande bacino. Stiamo aspettando quello

da 400 metri di Fincantieri a Sestri Ponente. Dobbiamo capire se ci sarà spazio e modo, penso alla nuova diga, di

realizzare anche un bacino per le riparazioni. Oltre a Fincantieri per le costruzioni, ci vorrà prima o poi un bacino di

quelle dimensioni per le riparazioni. Altrimenti, quando le navi andranno in riparazione, l'Italia sarà fuori da quel

mercato". Rixi ha ancora aggiunto: "Sappiamo già che l'armamento internazionale è disposto a commissionare da

subito nuove unità, soprattutto crocieristiche, oggi mancano quelle misure. Tempo fa avevamo un bacino galleggiante,

con poca lungimiranza è stato dismesso e mandato in Turchia. Dovremmo tornare a fare cose di quel tipo. Oggi le

grandi navi da crociera si fanno in Francia, nei Chantiers de l'Atlantique, perché ci sono bacini che noi non abbiamo. È

un atout che non possiamo perdere, buona parte della nostra capacità
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industriale sulle navi dipende proprio dalla capacità di realizzare navi all'avanguardia. Si deve parlare di compatibilità

ambientale, che però dev'essere anche compatibilità economica e sociale. L'Italia non può restare senza riparazioni".

Ma è sul corollario, ancor più caldo, della collocazione (delle aree da dedicare all'espansione del comparto prima che

a eventuali nuovi bacini), che s'è aperto lo scambio più pepato, ancorché in un clima di sbandierata concordia. Il

sindaco Marco Bucci, rievocato il milione di metri quadrati che "la nuova diga ci permetterà di riempire" l'ha presa

larga - "l'espansione a levante è da verificare, il diporto è in grande crescita" - per confermare che lui guarda

soprattutto a ponente: "Le aree Ilva sono una possibilità" ha detto pubblicamente, confermando a margine che pure

l'ipotesi di dedicare gli attuali spazi di porto petroli a riparatori e nuovi bacini è tutt'ora in campo. Tanto da esser finita,

a quanto risulta a SHIPPING ITALY, nel masterplan presentato la scorsa settimana a Gianluigi Aponte. Una sorta di

bozza di Piano regolatore portuale. "Su cui però è l'Adsp a decidere" ha chiosato Bucci mentre sul tema veniva

chiamato al confronto il commissario straordinario dell'Adsp Paolo Piacenza, previa non casuale (?) evocazione

anche da parte del viceministro Edoardo Rixi di una sua eventuale 'promozione' a presidente. Ancorché in un clima

mieloso, spinto di fatto da due parti - la contrarietà del mondo industriale all'ipotesi ponentina è nota (il position paper

coi riempimenti a levante è attuale) e (forse) leggibile nell'invito di Marco Bisagno, patron del cantiere T.Mariotti a "non

rompere la concordia che ha portato all'attuale momento magico" - notevole è stato in chiusura l'esercizio

d'equilibrismo di Piacenza. Che, "condividendo al 100% le parole del sindaco sull'esigenza di un lavoro di squadra fra

istituzioni", non s'è sbilanciato sulla visione dell'Adsp, spiegando che "nel Prp le esigenze del comparto saranno tenute

in considerazione: entro giugno arriveremo a un'ipotesi da condividere col nostro Comitato di gestione e con gli enti

territoriali competenti".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di Genova: al via la 3 fase di migrazione al sistema e-port

L'inserimento da parte dell'azienda è obbligatorio per l'accesso alle aree

portuali per le operazioni relative a merci- L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale ha reso noto che a partire dal 19 febbraio prossimo, il

collegamento alle funzionalità di inserimento dei Viaggi Autotrasporto nel

Porto di  Genova, avverrà esclusivamente dal  seguente portale:

https://genova.pcspln.cloud/web/portale-adsp/  L ' i n s e r i m e n t o  d a  p a r t e

dell'azienda dell'Autotrasporto del Viaggio, prima dell'arrivo del mezzo alle

aree portuali, è obbligatorio per l'accesso alle aree portuali per le operazioni

relative a merci containerizzate import, export, reefer, imo, vuoti (OOG,

BREAK-BULK ESCLUSI), come da Ordinanza n. 7/2021 (disponibile in

allegato). Si segnala che sul sito http://pcs-eport.it/eportHomePage/ sono

disponibili indicazioni e informazioni di supporto per gli utenti. E' disponibile

anche un call center per il supporto della clientela al numero 0102473104,

attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 6.00 alle ore 22.00 ed il sabato dalle ore

6.00 alle ore 14.00. Per maggiori informazioni, consultare anche le FAQ

Viaggi Autotrasporto a cura dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale e disponibili in allegato. Fonte: FIAP

transportonline.com

Genova, Voltri

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=58372
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MOBY LINES FESTEGGIA L'INGRESSO IN LINEA DI "MOBY LEGACY" FRA LIVORNO E
OLBIA

Moby Legacy, che con la gemella Moby Fantasy ha rivoluzionato il modo di

navigare in Italia e che fra Livorno e Olbia offre ai suoi passeggeri un viaggio

con il traghetto più grande del mondo con standard da nave da crociera e

servizi di bordo unici, ora rivoluziona anche le tariffe dell'estate Per festeggiare

l'ingresso in linea di Legacy e il suo viaggio inaugurale fra Livorno e Olbia,

infatti, Moby e Tirrenia offrono uno sconto del 17 per cento per passeggeri,

auto e sistemazioni di chi prenoterà un viaggio oggi e domani per le partenze

di Moby per Sardegna, Corsica e Isola d'Elba e per quelle di Tirrenia fra Napoli

e Palermo e viceversa effettuate da oggi a fine anno Milano, 17.02.2024 - Lo

stesso sconto del 17 per cento per chi prenota oggi o domani sarà riservato

anche ai passeggeri che effettueranno un viaggio Tirrenia sulla Genova-Porto

Torres-Genova e sulla Civitavecchia-Olbia- Civitavecchia dal primo giugno al

30 settembre, sempre fatta salva la disponibilità di posti riservati all'iniziativa.

Lo sconto sarà applicato sulla tariffa ordinaria dei passeggeri e/o autovetture

e/o sistemazioni al netto di tasse e diritti e ovviamente è riservato anche ai

passeggeri che viaggiano senza auto o senza cabina e poltrona ed è

cumulabile con tutte le altre offerte speciali Moby e Tirrenia. Così tutta la flotta Moby e Tirrenia, che con l'ingresso in

linea di Fantasy prima e di Legacy oggi avrà un positivo "effetto domino" su tutte le destinazioni, con navi più nuove e

capienti, festeggia l'ultima arrivata.

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/moby-lines-festeggia-l%E2%80%99ingresso-in-linea-di-moby-legacy-fra-livorno-e-olbia/
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Pressioni a Musolino e Tedesco, indaga la Dda

Il presidente dell'Adsp: «Portai all'attenzione diversa documentazione, di più

non so». Sotto la lente funzionari, politici, imprenditori e giornalisti Alti dirigenti

dello Stato, politici, imprenditori e giornalisti sarebbero finiti in una indagine

della Dda di Roma partita da Molo Vespucci lo scorso anno. Secondo quanto

riportato dal sito Etrurianews, al centro dell'attenzione della procura distrettuale

antimafia, ci sarebbe il periodo successivo al licenziamento di alcuni dirigenti

dell'Autorità di Sistema Portuale. Nessuno parla, ma secondo il blog di Paolo

Gianlorenzo qualcuno avrebbe cercato di attuare delle presunte pressioni

illecite nei confronti del presidente Pino Musolino per farlo recedere da quei

licenziamenti. È in questo contesto che sarebbero finiti sotto la lente degli

inquirenti dirigenti, politici, imprenditori e giornalisti, tra Roma e Civitavecchia.

Pressioni che a quanto pare avrebbero in qualche modo coinvolto non solo

Musolino ma anche il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco. «Molto

tempo fa - dichiara Musolino - ho portato all'attenzione una legittima

preoccupazione, circa una situazione non consona e corretta. Ora apprendo

dalla stampa che evidentemente poi ha preso il via qualcosa di più grande, ma

di più non so. Evidentemente i procedimento ha seguito il suo corso naturale e quel quadro di questioni "non

ordinarie" è stato seguito con la dovuta attenzione». A quanto pare ci sarebbero degli audio ambientali che sono stati

sbobinati e catalogati per essere utilizzati al momento giusto e cioè quando saranno chiamati a rispondere coloro

che, secondo gli investigatori, avrebbero agito in associazione tra loro per intimorire sia il presidente dell'AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino che il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco. Le indagini per la

Dda di Roma, che in questo caso quindi non sarebbero partite su Molo Vespucci, ma da Molo Vespucci sono

coordinate dal Procuratore della Repubblica Francesco Lo Voi in collaborazione con il Procuratore aggiunto Ilaria

Calò. I pm avrebbero richiesto e ottenuto anche una proroga delle indagini per approfondire ulteriormente il contenuto

di alcuni file e documenti già acquisiti, come detto sembrerebbe trattarsi di audio ambientali, chat e messaggi, altra

copiosa documentazione. Non è chiaro se l'interessamento della Dda sia dovuto solo al presunto reato di tipo

associativo o se possa essere dovuto dal fatto che magari gli episodi delle presunte pressioni possano essere

collegati, per qualche aspetto particolare o per qualcuno degli "attenzionati", ad altre indagini della stessa Direzione

Distrettuale Antimafia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/pressioni-a-musolino-e-tedesco-indaga-la-dda-mnt6nw21
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Pressioni a Musolino e Tedesco, indaga la Dda

Il presidente dell'Adsp: «Portai all'attenzione diversa documentazione, di più

non so». Sotto la lente funzionari, politici, imprenditori e giornalisti Condividi

Alti dirigenti dello Stato, politici, imprenditori e giornalisti sarebbero finiti in una

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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indagine della Dda di Roma partita da Molo Vespucci lo scorso anno.

Secondo quanto riportato dal sito Etrurianews, al centro dell'attenzione della

procura distrettuale antimafia, ci sarebbe i l  periodo successivo al

licenziamento di alcuni dirigenti dell'Autorità di Sistema Portuale. Nessuno

parla, ma secondo il blog di Paolo Gianlorenzo qualcuno avrebbe cercato di

attuare delle presunte pressioni illecite nei confronti del presidente Pino

Musolino per farlo recedere da quei licenziamenti. È in questo contesto che

sarebbero finiti sotto la lente degli inquirenti dirigenti, politici, imprenditori e

giornalisti, tra Roma e Civitavecchia. Pressioni che a quanto pare avrebbero in

qualche modo coinvolto non solo Musolino ma anche i l  sindaco di

Civitavecchia Ernesto Tedesco. «Molto tempo fa - dichiara Musolino - ho

portato all'attenzione una legittima preoccupazione, circa una situazione non

consona e corretta. Ora apprendo dalla stampa che evidentemente poi ha

preso il via qualcosa di più grande, ma di più non so. Evidentemente i procedimento ha seguito il suo corso naturale e

quel quadro di questioni "non ordinarie" è stato seguito con la dovuta attenzione». A quanto pare ci sarebbero degli

audio ambientali che sono stati sbobinati e catalogati per essere utilizzati al momento giusto e cioè quando saranno

chiamati a rispondere coloro che, secondo gli investigatori, avrebbero agito in associazione tra loro per intimorire sia

il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino che il sindaco di Civitavecchia Ernesto

Tedesco. Le indagini per la Dda di Roma, che in questo caso quindi non sarebbero partite su Molo Vespucci, ma da

Molo Vespucci sono coordinate dal Procuratore della Repubblica Francesco Lo Voi in collaborazione con il

Procuratore aggiunto Ilaria Calò. I pm avrebbero richiesto e ottenuto anche una proroga delle indagini per

approfondire ulteriormente il contenuto di alcuni file e documenti già acquisiti, come detto sembrerebbe trattarsi di

audio ambientali, chat e messaggi, altra copiosa documentazione. Non è chiaro se l'interessamento della Dda sia

dovuto solo al presunto reato di tipo associativo o se possa essere dovuto dal fatto che magari gli episodi delle

presunte pressioni possano essere collegati, per qualche aspetto particolare o per qualcuno degli "attenzionati", ad

altre indagini della stessa Direzione Distrettuale Antimafia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/19/pressioni-a-musolino-e-tedesco-indaga-la-dda/
https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/19/pressioni-a-musolino-e-tedesco-indaga-la-dda/
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Gennaro Amato: "I dati del Nauticsud, per affluenza e vendita, paritari allo scorso anno
anche senza ormeggi"

Il salone si attesta sui numeri del 2023, ma la qualità è il dato crescente, porti

nuovi e patentino dai 25 cavalli in su le tematiche di Afina agli Stati Generali

della Nautica Il Nauticsud, che ha tagliato il traguardo del mezzo secolo di

edizioni, dimostra di essere una risorsa e un'opportunità per la città di Napoli e

per l'intero Mezzogiorno Napoli, 18 febbraio 2024 - Dati di affluenza e di

vendita stabili, eguagliando quelli del 2023, ma con una crescita della qualità

dell'offerta esposta, del pubblico interessato all'acquisto e relativi alle vendite

delle imbarcazioni realizzate in mostra. Dimostrazione evidente della valenza

espositiva è la permanenza della barca regina del salone del cantiere Riva, il

Rivale 56, nelle acque di Mergellina per altri 10 giorni, al molo Branchizio, per

la definizione di alcune contrattualizzazioni avviate in fiera. " Il bilancio è più

che positivo, e non solo per i dati di affluenza dei visitatori paritari allo scorso

anno, quanto per la qualità del pubblico che ha visitato il salone - afferma

Gennaro Amato, presidente Afina società organizzatrice dell'esposizione -. Ma

quello che stupisce è l'interesse per l'acquisto, anche se legato a patti di

garanzia di un ormeggio, nonostante tutti sanno che comprare una barca

significa affrontare diverse difficoltà, soprattutto a Napoli ". L'allarme di Afina sulla scarsità degli ormeggi è un

deterrente, infatti, per i molti napoletani che vorrebbero diventare armatori, meno, invece, per il pubblico del centro e

nord Italia che si è visto in fiera. Milanesi, veneti, toscani e persino stranieri dalla Spagna, Croazia e, addirittura dalla

Svizzera, hanno trovato risposta alle loro necessità. Una partecipazione, quindi, che dimostra il valore del Salone per

la filiera, ma anche per l'intero territorio cittadino che, in 9 giorni di esposizione, ha registrato presenze negli alberghi,

ristoranti e vendita di servizi. Un volano che non è sfuggito alle aziende presenti in fiera che hanno gradito lo sforzo

organizzativo di Afina tanto da richiedere disponibilità degli spazi per il 2025. Il bilancio del Nauticsud è stato

impreziosito dai contenuti degli Stati Generali della Nautica da diporto, che hanno visto la partecipazione del sindaco

di Napoli, Gaetano Manfredi, del presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca e del presidente della

Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. Ma soprattutto la presenza del Ministro per la Protezione civile e le

Politiche del mare, Nello Musumeci, del dicastero del Turismo, con il ministro Daniela Santanchè e quello con il

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, condotto da Adolfo Urso. Porti per il diportismo e una proposta per la

patente nautica, a partire dai 25 cavalli, sono stati alcuni dei temi importanti trattati, ma anche la Blue Economy, le

aree marine protette e l'ecosostenibilità hanno trovato confronti costruttivi e produttivi. " L'appuntamento degli Stati

Generali della Nautica, condivisi con la Presidenza del Consiglio, e con la premier Giorgia Meloni,

Informatore Navale

Napoli

http://www.informatorenavale.it/news/gennaro-amato-%E2%80%9Ci-dati-del-nauticsud-per-affluenza-e-vendita-paritari-allo-scorso-anno-anche-senza-ormeggi%E2%80%9D/
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hanno acceso i riflettori su quattro argomenti determinanti per il futuro del settore e della leadership mondiale

dell'esportazione e produttività della nautica da diporto italiana - conferma Gennaro Amato -. Le proposte sulla

sicurezza, infrastrutture, ecosostenibilità del mare e fruizione delle AMP, hanno trovato consensi tra i Ministri del

Governo e questo ci consentirà di procedere nei programmi della nostra associazione che punta a risolvere le

incertezze e le criticità del comparto, come gli ormeggi, ma allo stesso tempo a promuovere la sicurezza in mare. La

nostra proposta di legge sul patentino nautico, a partire dai 25 cavalli rispetto all'attuale regolamentazione che parte

dai 40 hp a salire, servirà a garantire sicurezza in mare sia per gli armatori sia per i bagnanti, insegnando le regole

basilari della guida in mare a persone che si avvicinano, grazie ai charter e noleggi, per la prima volta alla conduzione

di imbarcazioni ". Afina intanto è già al lavoro sul tema della "patente di civiltà e sicurezza in mare ", come l'ha definita

il presidente Gennaro Amato, grazie ad un'intesa con l'onorevole Gimmi Cangiano, della commissione parlamentare

trasporti con delega al mare. Un disegno di legge, scritto a quattro mani dagli avvocati dell'Associazione Filiera

Italiana della Nautica e da alcuni giuristi contattati, sarà presto sul tavolo della commissione parlamentare per poter

avviare l'iter della auspicata futura legge per la sicurezza in mare.

Informatore Navale

Napoli
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C.P. Salerno - Atrani Sversamento in mare di materiale edile

Importante att iv i tà di contrasto al l 'abusivismo edi l iz io e al la lotta

all'inquinamento delle acque in costiera amalfitana effettuata dagli uomini della

Guardia Costiera di Salerno con il coordinamento sul posto del Luogotenente

Oronzo Montagna, Titolare dell'Ufficio Locale Marittimo di Amalfi, in

collaborazione con il Comando Carabinieri della Compagnia di Amalfi -

Stazione Carabinieri di Ravello I militari dell'Ufficio Locala Marittimo di Amalfi,

congiuntamente ai colleghi dell'Arma, sono intervenuti nel comune di Atrani a

seguito di una segnalazione ricevuta dalla centrale operativa della guardia

costiera di Salerno che denunciava il gettito in mare di materiale da parte di

due persone proveniente da una Villa ubicata su di un costone a picco sul mare

Atrani (SA), 17.02.2024 - Dopo un primo sopralluogo via mare effettuato dalla

MV CP58 di Salerno che confermava la presenza di acque torbide sotto il

costone indicato nella segnalazione, il successivo accesso alla Villa in

questione ha rilevato la presenza di personale intento all'effettuazione di lavori

edili all'interno dell'abitazione. Benchè parte dei lavori sono risultati

regolarmente autorizzati dal Comune di Atrani, è stata scoperta dagli uomini in

divisa una grotta già esistente nella quale i proprietari della Villa stavano effettuando uno sbancamento di materiale

finalizzato a ripristinare il vano di un'ascensore senza alcuna autorizzazione, nonché uno scolo per il gettito diretto in

mare delle acque provenienti dalla grotta. Il materiale di risulta dei lavori e i prodotti dello sbancamento della grotta

sono stati gettati direttamente in mare con l'utilizzo di secchi da parte di tre persone che sono state generalizzate e

denunciate, congiuntamente al proprietario della Villa, con l'ipotesi di abuso edilizio e getto pericolose di cose. Si è

proceduto al sequestro immediato della grotta e del vano ascensore, e si procederà ella giornata di lunedì all'analisi

del materiale edile ritrovato nella villa e ad ulteriori accertamenti. Questa attività si innesta nel più ampio contesto dei

regolari controlli che la Guardia Costiera effettua durante tutto l'anno e segna, ancora una volta, la stretta

collaborazione con le altre forze di polizia, in particolare con i Carabinieri e la Polizia Locale, per la tutela di un

paesaggio splendido ma delicato spesso deturpato da abusi e inquinamenti. L'importante risultato raggiunto fa da

cornice alla più generale attività di presenza e sorveglianza della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, nei settori di

specifica competenza, nonché della tutela dell'ambiente marino e costiero e, non da ultimo al corretto uso degli spazi

del pubblico demanio marittimo. La sinergia posta in essere con le forze di polizia dei Comuni della Costiera

Amalfitana vuole significare, ancora una volta, che il livello di attenzione è sempre alto.

Informatore Navale

Salerno

http://www.informatorenavale.it/news/c-p-salerno-atrani-sversamento-in-mare-di-materiale-edile/
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Geo Barents in navigazione verso Bari, arrivo previsto giovedì

E' previsto per giovedì 22 febbraio l'arrivo nel porto di Bari della nave Geo

Barents di Medici senza frontiere. Lo conferma la Ong all'ANSA. A bordo ci

sono 85 migranti salvati durante due operazioni di soccorso nel Mar

Mediterraneo e i cadaveri di due donne che non sono sopravvissute alla

traversata.

Ansa

Bari

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/02/19/geo-barents-in-navigazione-verso-bari-arrivo-previsto-giovedi_acb30197-dc26-4b62-947a-7ab3a5e9f680.html
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La nave Geo Barents in rotta verso Bari, a bordo 85 migranti: "Le autorità italiane negano
ingresso in altri porti"

Sull'imbarcazione di Medici Senza Frontiere ci sono anche minori non

accompagnati Ascolta questo articolo ora... La nave Geo Barents di 'Medici

Senza Frontiere' è in rotta verso il Porto di Bari, a bordo ci sono 85 migranti

recuperati durante due operazioni. L'organizzazione umanitaria che gestisce

l'imbarcazione ha comunicato la destinazione di approdo tramite il suo account

sul social network X. "Nonostante le molteplici richieste di assegnazione di un

porto più vicino per sbarcare gli 85 sopravvissuti rimasti a bordo, compresi i

minori non accompagnati - scrive 'Medici Senza Frontiere' - le autorità italiane

hanno confermato Porto di Bari".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/nave-geo-barents-migranti-verso-porto-bari.html
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"Deposito di Gnl nel porto, ecco tutte le criticità che abbiamo riscontrato"

Associazioni ambientaliste brindisine e Cgil hanno presentato un esposto alla

magistratura. La conferenza stampa di alcuni rappresentati BRINDISI -  Le

associazioni ambientaliste e la Cgil, dopo le manifestazioni e gli incontri

pubblici, hanno "alzato il livello" della sfida al progetto Edison, che prevede un

deposito di Gnl nel porto di Brindisi. Hanno presentato un esposto, lungo una

ventina di pagine, in cui hanno elencato una serie di criticità che hanno

riscontrato. Dopodiché, si sono recati presso la procura di Brindisi e lo hanno

depositato. Oggi, lunedì 19 febbraio 2024, presso la sala "Gino Strada" di

Palazzo Granafei Nervegna hanno esposto pubblicamente le proprie ragioni,

specificando di avere fiducia nel lavoro dei magistrati, cui spetterà una

valutazione sotto il profilo penale delle criticità. In questo video, le dichiarazioni

di Maria Ventricelli (Italia Nostra), Doretto Marinazzo (Legambiente) e Antonio

Macchia (segretario generale Cgil Brindisi). Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Video

popolari.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/deposito-gnl-porto-ecco-tutte-criticita-abbiamo-riscontrato.html
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Automar (Grimaldi) cerca una doppia espansione a Gioia Tauro

Istanza all'Adsp calabrese per aumentare di 67mila mq la superficie operativa,

previste 40-50 assunzioni 19 Febbraio 2024 Preannunciato quasi un anno fa,

Automar, concessionaria del terminal auto di Gioia Tauro, ha nei giorni scorsi

formalizzato il primo step del proprio disegno espansivo per lo scalo

calabrese. La società terminalistica controllata dal Gruppo Grimaldi di Napoli,

infatti, ha depositato presso l'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro

istanza di concessione per due aree per complessivi 67mila mq, al fine di

"destinare ad area per la movimentazione di autovetture, nonché effettuare

lavori di sistemazione dell'area demaniale marittima portuale richiesta in

concessione". I primi 25mila mq, adiacenti a nord all'area già a disposizione di

Automar, serviranno per lo stoccaggio di nuovi veicoli. Gli altri, oltre 40mila mq

da adibire alla sosta degli autoveicoli, si trovano presso il cosiddetto

"Interporto di Gioia Tauro", come mostrano le planimetrie fornite dall'ente.

Entrambi gli spazi risultano da attrezzare, anche se non è stato reso noto

l'ammontare degli investimenti di cui Automar intenda farsi capo e cosa,

invece, sarà eseguito a cura dell'Adsp. Altrettanto dicasi per le previsioni di

traffico sottese all'espansione, anche se la crescita degli ultimi mesi è stata una costante. Note invece le prospettive

occupazionali ventilate dal terminalista, con la creazione di 40-50 nuovi posti di lavoro secondo il presidente del

consiglio di amministrazione Costantino Baldissara. In caso di assentimento, le aree saranno concesse fino a

scadenza della concessione principale fra 8 anni.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Zona Industriale Catania, Regione finanzia interventi di riqualificazione e messa in
sicurezza: lunedì 26 la presentazione del cronoprogramma

(AGENPARL) - lun 19 febbraio 2024 Zona Industriale Catania, Regione

finanzia interventi di riqualificazione e messa in sicurezza: lunedì 26 la

presentazione del cronoprogramma Lunedì 26 febbraio, alle 15 nel Palazzo

della Regione di Catania, si terrà un incontro tecnico per definire il

cronoprogramma degli interventi di riqualificazione della zona industriale del

capoluogo etneo finanziati dalla Regione Siciliana. «Ho indetto questa riunione

- spiega l'assessore regionale alle Attività produttive, Edy Tamajio - perché è

importante far rinascere la zona industriale di Catania, da anni in totale stato di

abbandono. Il governo Schifani, attraverso l'Irsap, ha già effettuato alcuni

lavori e finanziato, per oltre un milione e mezzo di euro con risorse del Pon

Sicilia Sicurezza 2014-20, l ' installazione di circa 200 telecamere di

sorveglianza, delle quali 34 ad alta velocità per la lettura immediata delle

targhe». All'incontro operativo di lunedì saranno presenti l'assessore Tamajo, il

sindaco Enrico Trantino, i l commissario Irsap Marcello Gualdani, i l

commissario della Zes Sicilia orientale Alessandro Di Graziano, il presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Sicilia orientale, Francesco D i

Sarcina, il direttore generale del dipartimento Attività produttive, Carmelo Frittitta, i rappresentanti delle associazioni di

categoria. Alle 16.30 è previsto un punto stampa. mz/cv --------- Ufficio Stampa e Documentazione Regione Siciliana.

Agenparl

Catania
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Catania: la Regione Siciliana finanzia la riqualificazione: presentazione del
cronoprogramma

Zona Industriale Catania: Via alla Riqualificazione con il Sostegno della

Regione Catania, 19-02-2024 - Un nuovo capitolo si apre per la zona

industriale di Catania, con la Regione Siciliana che si impegna a finanziare

significativi interventi di riqualificazione e messa in sicurezza. Un momento

chiave in questo processo sarà la presentazione del cronoprogramma degli

interventi, prevista per lunedì 26 febbraio alle ore 15:00 presso il Palazzo della

Regione di Catania. L'assessore regionale alle Attività produttive, Edy Tamajo,

ha convocato l'incontro tecnico per delineare le fasi operative del progetto. "La

zona industriale di Catania, da troppo tempo trascurata, necessita di una

rinascita che intendiamo promuovere con azioni concrete," ha dichiarato

Tamajo. "Grazie al finanziamento regionale, superiore a un milione e mezzo di

euro proveniente dal Pon Sicilia Sicurezza 2014-20, abbiamo già potuto

installare circa 200 telecamere di sorveglianza, di cui 34 ad alta velocità per la

lettura immediata delle targhe, attraverso l'Irsap." L'appuntamento vedrà la

partecipazione di figure chiave nel panorama istituzionale e industriale della

regione, tra cui l'assessore Tamajo, il sindaco di Catania Enrico Trantino, il

commissario Irsap Marcello Gualdani, il commissario della Zes Sicilia orientale Alessandro Di Graziano, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Sicilia orientale Francesco Di Sarcina, e il direttore generale del dipartimento

Attività produttive Carmelo Frittitta, oltre ai rappresentanti delle associazioni di categoria. L'obiettivo dell'incontro è

quello di stabilire un piano d'azione dettagliato per il rilancio dell'area, che non solo mira a migliorare la sicurezza e

l'attrattiva della zona industriale, ma anche a stimolare l'investimento e lo sviluppo economico dell'intera regione. Al

termine della riunione, alle 16:30, è previsto un punto stampa per condividere i dettagli del cronoprogramma e le

aspettative per il futuro della zona industriale di Catania.

Il Moderatore

Catania
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Catania: Regione finanzia interventi riqualificazione in zona industriale

La Regione siciliana finanzia interventi di riqualificazione della zona industriale

di Catania. Lunedì 26 febbraio, alle 15, nel Palazzo della Regione di Catania,

si terrà un incontro tecnico per definire il cronoprogramma dei lavori. "Ho

indetto questa riunione - spiega l'assessore regionale alle Attività produttive,

Edy Tamajio - perché è importante far rinascere la zona industriale di Catania,

da anni in totale stato di abbandono. Il governo Schifani, attraverso l'Irsap, ha

già effettuato alcuni lavori e finanziato, per oltre un milione e mezzo di euro

con risorse del Pon Sicilia Sicurezza 2014-20, l'installazione di circa 200

telecamere di sorveglianza, delle quali 34 ad alta velocità per la lettura

immediata delle targhe". All'incontro operativo di lunedì saranno presenti

l'assessore Tamajo, il sindaco Enrico Trantino, il commissario Irsap Marcello

Gualdani, il commissario della Zes Sicilia orientale Alessandro Di Graziano, il

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale de l  mare Sicilia orientale,

Francesco Di Sarcina, il direttore generale del dipartimento Attività produttive,

Carmelo Frittitta, i rappresentanti delle associazioni di categoria. Alle 16.30 è

previsto un punto stampa.

Sicilia Report

Catania

https://www.siciliareport.it/regione/catania-regione-finanzia-interventi-riqualificazione-in-zona-industriale/
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Fincantieri, CETENA: annunciata la realizzazione di un simulatore navale

Debenedetti (CETENA): "Ciò testimonia l'importanza strategica della

partnership per posizionare il territorio genovese tra quelli all'avanguardia in

Europa" Fincantieri, CETENA: confermata la realizzazione di un simulatore

navale per l'addestramento È stato siglato il contratto tra CETENA , Centro

per gli Studi di Tecnica Navale del Gruppo Fincantieri e l' Accademia Italiana

della Marina Mercantile per la fornitura di un sistema di simulazione navale. Il

progetto rappresenta la continuazione della collaborazione tra CETENA ed

Accademia , iniziata da lungo tempo; nel 2021 sono stati inaugurati i nuovi

simulatori di navigazione realizzati dal CETENA , installati presso l'attuale sede

genovese (Albaro) dell'Accademia. Il nuovo simulatore, destinato alla

formazione degli equipaggi del personale marittimo, sarà installato presso la

futura sede dell' Accademia . La nuova location genovese sarà il Palazzo

Tabarca , la cui ristrutturazione vedrà la luce nel 2025, su una superficie di

quasi 6.000 mq , dove saranno installati, su due piani, i nuovi simulatori. La

tecnologia digitale implementata attraverso i sistemi di simulazione del

CETENA farà del nuovo centro dell' Accademia , uno tra i più avanzati Training

Center di interesse pubblico del Mediterraneo L'intero sviluppo del progetto, dal design all'installazione, sarà curato

dal team del CETENA specializzato nello sviluppo di soluzioni digitali d'avanguardia e consentirà la realizzazione di

uno tra i più complessi e tecnologicamente avanzati sistemi di simulazione nel panorama europeo, confermandosi

player tecnologico del Gruppo Fincantieri L'impianto sarà costituito da diversi simulatori che potranno essere utilizzati

sia per l'addestramento individuale sia per esercitazioni di gruppo, per la formazione delle principali figure

professionali di bordo. Sarà possibile simulare la conduzione di diverse unità navali , dalle portacontainer alle ultime

navi realizzate per il mondo cruise , permettendo agli allievi di vivere un addestramento immersivo, riproducendo le

procedure e le operazioni come a bordo delle unità reali. Oltre alla possibilità di scegliere il tipo di unità navale , il

sistema consentirà di selezionare l'area in cui navigare, scegliendo da un database contenente i principali porti italiani

digitalizzati per il simulatore. Nello specifico, per le manovre di ingresso e uscita dalle aree portuali sarà possibile

replicare in real time le operazioni tra la nave e i rimorchiatori, grazie a postazioni dedicate, in grado di simulare il

comportamento reale di questi mezzi. " Questo nuovo progetto testimonia l'importanza strategica della partnership tra

CETENA ed Accademia per posizionare il territorio genovese tra quelli maggiormente all'avanguardia in Europa nella

Blue Economy ", ha affermato il Dott. Massimo Debenedetti , Amministratore Delegato del CETENA . " Siamo molto

orgogliosi di avere al nostro fianco un partner come CETENA perché lo sviluppo del settore marittimo, portuale e

della logistica necessitano di tecnologie all'avanguardia, e il nuovo Training Center sarà un fiore all'occhiello per

Affari Italiani
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tutto il settore a livello nazionale e internazionale ", ha affermato Paola Vidotto , Direttore Generale dell' Accademia

Italiana della Marina Mercantile.

Affari Italiani
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Porti, nasce il podcast di Spediporto dedicato alla logis

Spediporto lancia due nuovi prodotti comunicativi, per raggiungere non solo gli

operatori del settore ma anche per far conoscere a tutti le proprie iniziative ed

il proprio pensiero. Nasce Spedipods, il podcast di Spediporto dedicato al

mondo della logistica e dei trasporti. Un appuntamento che si rinnoverà ogni

15 giorni circa, ma che potrà aumentare la sua frequenza in presenza di eventi

o fatti da commentare e da raccontare. Spedipods sarà disponibile, attraverso

la piattaforma Spreaker, su Spotify, Apple Podcast e inoltre sui social

Spediporto, compreso il canale You Tube Spediporto Channel. Ma le novità

non finiscono qui. Le news e le informazioni utili saranno disponibili anche

grazie al nuovo canale Whatsapp che va ad affiancare, oltre al sito

istituzionale, i social network (Facebook, Instagram, Linkedin, You Tube) e

l'app Spediporto, disponibile nei principali store. Per unirsi al canale Whatsapp

di Spediporto basterà cliccare su questo link, scegliendo poi se attivare le

notifiche o meno. "Spediporto - ha detto il direttore generale Giampaolo Botta

- allarga la propria offerta comunicativa con strumenti moderni ed efficaci, a

disposizione di tutti semplicemente grazie a uno smartphone. L'obiettivo è

quello di far conoscere il nostro pensiero e le nostre iniziative raggiungendo tutti, anche i più giovani, grandi fruitori di

questi strumenti e che possono, così, avvicinarsi in modo semplice e diretto a un mondo che potrebbe diventare per

loro un'opportunità professionale per il futuro".

Ansa

Focus
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Turkon Line attiverà un servizio di linea tra la Turchia e il Mar Rosso settentrionale
Effettuerà scali a Mersin, Iskenderun, Aqaba e Jeddah

Mentre molte compagnie di navigazione tengono ancora le loro navi lontane

dalla rotta che attraversa il canale di Suez a causa dei ripetuti attacchi al

traffico marittimo commerciale che transita nel Mar Rosso meridionale

condotti dagli Houthi, la compagnia di navigazione turca Turkon Line ha

annunciato oggi l'avvio di un nuovo servizio di linea che collegherà la Turchia

con la Giordania e l'Arabia Saudita attraverso il canale egiziano. La nuova

linea Türkiye -Red Sea Service (TRS), che verrà inaugurata all'inizio del

prossimo mese, avrà frequenza settimanale e scalerà i porti turchi di Mersin e

Iskenderun, quello giordano di Aqaba e il porto saudita di Jeddah.

Informare
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AIDA Cruises annuncia un programma di ammodernamento delle tre navi di classe
"Sphinx" I lavori saranno realizzati nel 2025 e nel 2026

La AIDA Cruises, compagnia crocieristica che attraverso Costa Crociere fa

parte del gruppo americano Carnival Corporation, ha annunciato un

programma di completo ammodernamento delle proprie navi di classe

"Sphinx" che sono state costruite tra il 2007 e il 2009. Il programma, che è il

più rilevante di questo tipo nella storia della compagnia, riguarda le tre navi

AIDAdiva, AIDAbella e AIDAluna che verranno ristrutturate nel 2025 e nel 2026

con lavori incentrati su un nuovo design degli interni e sull'aggiornamento delle

attrezzature e degli impianti tecnici. Sono previsti anche investimenti volti ad

accrescere l'efficienza energetica e ridurre il consumo di carburante. La prima

nave ad essere sottoposta ai lavori sarà la AIDAdiva che sarà in bacino di

carenaggio per sei settimane nella primavera del prossimo anno. Seguiranno

nell'autunno del 2025 i lavori sulla AIDAbella e nella primavera del 2026 gli

interventi sulla AIDAluna.
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Musumeci "Contrastare processo di desertificazione delle isole minori"

CATANIA (ITALPRESS) - "La Sicilia può disporre di isolette di grande fascino

e di grande richiamo dal punto di vista turistico, ma che presentano delle grandi

fragilità. Il mio Ministero ha messo a disposizione 100 milioni di euro per

mettere in sicurezza le infrastrutture strategiche come scuole e ospedali nelle

isole minori per contrastare il processo di desertif icazione. Se non

interveniamo in tempo tra 20-30 anni la gente andrà in quei lembi di terra solo

tre mesi l'anno e non ce lo possiamo permettere. La politica del mare in Sicilia

ha un'importanza particolare con la crocieristica e con la nautica da diporto.

Bisogna stare al passo coi tempi, aggiornarsi e tenere d'occhio la

concorrenza, che può essere anche subdola". Così il ministro per la

Protezione Civile e le Politiche del mare, Nello Musumeci, al convegno

promosso in occasione del 150esimo anniversario dell'Istituto Nautico, a

Catania. xo1/vbo/gtr.
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Tankoa vuole crescere: 4 nuovi bacini e una palazzina uffici a Sestri Ponente

Serviranno per barche fino a 90 metri. L'ad Poerio: "Abbiamo bisogno di altri

spazi per svilupparci a Genova. Oggi il mercato c'è". "Non interferiremo con il

ribaltamento a mare di Fincantieri" Genova - Quattro nuovi bacini coperti per

barche fino a 90 metri e una nuova palazzina uffici. E' il progetto di Tankoa

Yachts che da tempo puntava ad ampliare gli spazi del cantiere di Sestri

Ponente e ora ha predisposto il piano che prevede un riempimento a mare a

fianco a quello del ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri . "Stiamo

lavorando con le istituzioni per cercare spazi nell'area Fincantieri per poter

aumentare e svi luppare la nostra att iv i tà -  dice Vincenzo Poerio,

amministratore delegato di Tankoa Yachts , cantiere specializzato nella

costruzione di yacht sopra i 45 metri - Abbiamo pronto un progetto che

speriamo sia inserito nel progetto straordinario del commissario nell'area di

ponente. Abbiamo bisogno di altri spazi, altrimenti non possiamo crescere a

Genova. Oggi il mercato c'è". Poerio partecipa allgli Stati generali della

cantieristica genovese. "I quattro bacini in calcestruzzo armato li recupereremo

nella banchina attuale, rispettando criteri di sicurezza per non andare a

interferire con il progetto straordinario che riguarda l'area a fianco, quello per il ribaltamento Fincantieri: possiamo dire

che sarà un ribaltamento a mare 'allargato' - sorride l'ad di Tankoa - Ci consentirà di realizzare 6 postazioni di

allestimento per costruire 10 barche all'anno. Oggi ne facciamo due e mezza ". Nel frattempo Tankoa Yachts ha da

poco ottenuto nel porto di Civitavecchia la concessione dell'area ex Privilege. "A Civitavecchia - conclude -

realizzeremo le carpenterie metalliche e gli scafi da portare poi a Genova per l'allestimento".
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